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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 febbraio 2009 , n.  34 .

      Regolamento concernente l’approvazione dello Statuto 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, a nor-
ma dell’articolo 4, comma 6, lettera   a)   del decreto legislativo 
10 agosto 2007, n. 162.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188; 
 Vista la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa alla sicurezza 
delle ferrovie comunitarie; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, ed 
in particolare l’articolo 4, comma 6, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
31 marzo 2008 e 19 gennaio 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 febbraio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle fi nanze e per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

 E M A N A 
 il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Adozione dello statuto dell’Agenzia nazionale

per la sicurezza delle ferrovie    

     1. È adottato lo statuto dell’Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie, allegato al presente regolamento, 
di cui costituisce parte integrante. 

 2. Dall’attuazione del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 
 BERLUSCONI, Presidente del 

Consiglio dei Ministri 
 MATTEOLI, Ministro delle 

infrastrutture e dei tra-
sporti 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, 

registro n. 2, foglio n. 259
  

  ALLEGATO    

     STATUTO DELL’AGENZIA NAZIONALE
PER LA SICUREZZA DELLE FERROVIE 

 Art. 1. 

  Natura giuridica e sede  

 1. L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, 
di seguito denominata: «Agenzia», è dotata di personalità 
giuridica di diritto pubblico, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e di autonomia 
regolamentare, amministrativa, patrimoniale, contabile e 
fi nanziaria. 

 2. L’Agenzia si conforma ai principi di economicità, di 
effi cacia, di pubblicità e di trasparenza, nonché ai princi-
pi dell’ordinamento comunitario; opera con indipendenza 
di giudizio e di valutazione, nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale in materia, tenuto conto degli in-
dirizzi di politica comunitaria e degli impegni derivanti 
dalla partecipazione agli organismi internazionali in ma-
teria ferroviaria. 

 3. L’attività dell’Agenzia è regolata dal decreto legisla-
tivo 10 agosto 2007, n. 162, di seguito denominato «de-
creto legislativo», dalle norme del presente statuto, dai 
regolamenti previsti dall’articolo 4, comma 6, del decreto 
legislativo e dagli atti regolamentari emanati nell’eserci-
zio della propria autonomia. 

 4. L’Agenzia ha sede in Firenze. 
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 5. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vi-
gilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

 6. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 8, 
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
è determinata l’organizzazione dell’Agenzia rispondente 
alle esigenze di speditezza, effi cienza ed effi cacia del-
l’azione amministrativa e sono individuati gli uffi ci a cui 
è assegnato il personale dell’Agenzia. 

 Art. 2. 
  Funzioni e attività  

 1. L’Agenzia, nel rispetto dei principi che ne regolano 
l’attività ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo e 
dell’articolo 1 del presente statuto, esercita le funzioni ed 
i compiti previsti dagli articoli 4, commi 2 e 3, e 6 del 
decreto legislativo. 

 2. L’Agenzia assume le attribuzioni nella materia di 
sicurezza del trasporto ferroviario corrispondenti alle 
funzioni ed ai compiti di cui al comma 1 già esercitate 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - direzio-
ne generale per il trasporto ferroviario e dalle società del 
Gruppo F.S. nonché le funzioni concernenti le reti ferro-
viarie regionali secondo quanto previsto agli articoli 4, 
comma 7, e 27, comma 4, del decreto legislativo. 

 3. L’Agenzia, nell’espletamento delle proprie attività, 
può stipulare convenzioni, accordi e contratti con il Mini-
stero vigilante e con altri soggetti pubblici e privati. 

 Art. 3. 
  Organi dell’Agenzia  

 1. Sono organi dell’Agenzia: 
   a)   il direttore; 
   b)   il comitato direttivo; 

 il collegio dei revisori dei conti. 

 Art. 4. 
  Direttore  

 1. Il direttore ha la rappresentanza legale dell’Agen-
zia, ne dirige la struttura ed è responsabile della gestio-
ne e dell’attuazione delle direttive impartite dal Ministro 
vigilante. 

 2. L’incarico di direttore è conferito a persona con 
comprovata esperienza tecnico-scientifi ca nel settore 
ferroviario, secondo quanto previsto all’articolo 4, com-
ma 5, del decreto legislativo. Il direttore è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e trasporti. 

 3. Il direttore dura in carica 3 anni. 

 4. Il trattamento giuridico ed economico del direttore è 
determinato con contratto individuale della durata di tre 

anni, rinnovabile una sola volta, stipulato con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto dispo-
sto agli articoli 19, commi 1, 2 e 3, e 24 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 5. L’incarico, che comporta un rapporto di lavoro su-
bordinato con l’Agenzia, è incompatibile con altri rappor-
ti di lavoro subordinato pubblico o privato o di lavoro au-
tonomo nonché con qualsiasi altra attività professionale 
privata, anche occasionale, che possa entrare in confl itto 
con gli scopi e i compiti dell’Agenzia, secondo quanto 
disposto dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 
200l, n. 165. 

 6. Il direttore svolge compiti di direzione, gestione, 
coordinamento e controllo, al fi ne di assicurare la conti-
nuità delle funzioni dell’Agenzia ed è responsabile dei ri-
sultati raggiunti in attuazione degli indirizzi del Ministro 
vigilante. In particolare, il direttore: 

 a. predispone i bilanci di previsione e i rendiconti 
dell’Agenzia; 

 b. adotta i programmi per dare attuazione agli obiet-
tivi stabiliti dal decreto legislativo ed agli indirizzi del 
Ministro vigilante, stabilendo i conseguenti indirizzi ge-
stionali, tecnici ed amministrativi dell’Agenzia; 

 c. alloca le risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
disponibili per l’attuazione dei programmi secondo prin-
cipi di economicità, effi cacia ed effi cienza nonché di ri-
spondenza dell’attività svolta al pubblico interesse; 

 d. defi nisce l’articolazione delle strutture 
dell’Agenzia; 

 e. promuove e mantiene relazioni con i competenti 
organismi dell’Unione europea per questioni attinenti allo 
svolgimento delle attività dell’Agenzia; 

 f. sovrintende all’attività di tutti gli uffi ci ed unità 
operative, assicurando il coordinamento operativo dei 
servizi e delle articolazioni territoriali; assicura altresì 
l’unicità di indirizzo tecnico-amministrativo; 

 g. conferisce, nei limiti delle risorse fi nanziarie 
dell’Agenzia e secondo quanto previsto dall’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
incarichi ad esperti esterni per lo studio di specifi che 
problematiche in materie tecnico-scientifi che, giuridi-
che o amministrative ed incarichi di supporto giuridico 
e tecnico-amministrativo, nonché nomina il responsabile 
dell’uffi cio di controllo interno, compatibilmente con le 
norme concernenti il contenimento della spesa pubblica; 

 h. nomina i dirigenti dell’Agenzia, nell’ambito del-
la dotazione organica e nei limiti delle risorse fi nanziarie 
dell’Agenzia stessa; 

 i. adotta, sentito il comitato direttivo, gli atti regola-
mentari interni per adeguare alle esigenze funzionali l’or-
ganizzazione dell’Agenzia, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie dell’Agenzia stessa e nel rispetto dell’artico-
lazione in settori prevista nel relativo regolamento, anche 
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tramite l’individuazione di sedi periferiche e di sedi ope-
rative all’estero. I regolamenti sono trasmessi per l’ap-
provazione al Ministero vigilante; 

 l. adotta, previa approvazione del comitato diretti-
vo, gli atti di organizzazione necessari per assicurare il 
regolare funzionamento dell’Agenzia, anche attribuendo 
specifi ci compiti, poteri e responsabilità ai dirigenti. 

 7. Il direttore inoltre: 

   a)   convoca e presiede il comitato direttivo, predispo-
nendo l’ordine del giorno delle relative riunioni; 

   b)   sottopone al comitato direttivo il progetto di bi-
lancio e di consuntivo con allegate le relazioni di accom-
pagnamento e le note informative; 

   c)   informa il comitato direttivo in merito alla rispon-
denza dei risultati dell’attività amministrativa e della ge-
stione agli indirizzi impartiti; 

   d)   presta la collaborazione necessaria all’esercizio 
del potere di vigilanza del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti. 

 8. Il direttore, se dipendente di pubbliche amministra-
zioni, è collocato in aspettativa senza assegni per il perio-
do di durata del mandato. 

 9. L’incarico di direttore cessa in caso di risoluzione 
consensuale del rapporto e può essere revocato esclu-
sivamente nelle ipotesi di responsabilità per l’accertata 
inosservanza delle direttive del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti o per i risultati negativi dell’at-
tività amministrativa e della gestione. La valutazione è 
effettuata dal Ministro sulla base degli elementi forniti 
dalla direzione generale per il trasporto ferroviario del 
dicastero vigilante. Qualora ricorrano i citati presup-
posti per la revoca dell’incarico del direttore, il Mini-
stro ne comunica le cause e le motivazioni al direttore 
stesso, assegnando a quest’ultimo un termine non in-
feriore a 15 giorni entro il quale provvedere ad even-
tuali adempimenti e fornire eventuali controdeduzioni; 
decorso questo termine senza che il direttore abbia ot-
temperato, il Ministro propone la revoca dell’incarico 
del direttore che, previo conforme parere del comitato 
di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, viene dichiarata dall’organo competente 
per la nomina. 

 Art. 5. 
  Comitato direttivo  

 1. Il comitato direttivo è composto dal direttore che lo 
presiede e da quattro dirigenti dei principali settori di at-
tività dell’Agenzia. 

 2. I membri del comitato direttivo vengono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sentito il direttore dell’Agenzia e durano in carica tre 

anni, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto legi-
slativo. Tra i membri del comitato direttivo il direttore 
sceglie un vicedirettore che lo sostituisce in caso di sua 
assenza o di impedimento temporaneo. Il provvedimento 
di nomina del vicedirettore è trasmesso al Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Il comitato direttivo coadiuva il direttore nell’eser-
cizio delle attribuzioni allo stesso conferite e svolge le 
ulteriori funzioni ad esso assegnate dal presente statuto e 
dai regolamenti. 

 4. Con le medesime modalità di cui al comma 2 si 
procede alla sostituzione dei singoli componenti ces-
sati per qualsiasi causa dall’incarico, inclusa la sosti-
tuzione dei componenti che cessano dagli incarichi di-
rigenziali in base ai quali sono stati scelti. L’incarico 
dei componenti subentrati per sostituzione termina alla 
data fissata per la cessazione dell’incarico del compo-
nente sostituito. 

 5. Il comitato direttivo provvede, in particolare, a: 

 a. emanare delibere per la defi nizione delle norme 
nazionali per la sicurezza; 

 b. predisporre la relazione annuale di cui all’artico-
lo 7 del decreto legislativo, anche sulla base delle relazio-
ni che i gestori delle infrastrutture ferroviarie e le imprese 
ferroviarie sono tenuti a trasmettere all’Agenzia e a di-
sporne la diffusione ai soggetti interessati; 

 c. deliberare i programmi per le attività di autorizza-
zione e certifi cazione; 

 d. deliberare il bilancio di previsione ed il rendicon-
to dell’Agenzia. 

 6. L’incarico di membro del comitato direttivo è incom-
patibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico 
o privato o di lavoro autonomo nonché con qualsiasi altra 
attività professionale privata, anche occasionale, che pos-
sa entrare in confl itto con gli scopi e i compiti dell’Agen-
zia, secondo quanto disposto, in merito, dall’articolo 53 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 7. Il comitato è convocato dal direttore ogni volta egli 
lo ritenga necessario e comunque almeno una volta a tri-
mestre, ovvero su proposta di almeno due componenti del 
comitato stesso. Ai fi ni della validità delle sedute è ne-
cessaria la presenza della maggioranza dei componenti. 
Le decisioni del comitato sono valide se espresse dalla 
maggioranza dei suoi componenti. 

 8. L’avviso di convocazione, contenente la data, il luo-
go della seduta, l’ora della stessa e l’ordine del giorno 
deve essere inviato, tramite raccomandata o a mezzo te-
lefax o posta elettronica, almeno sette giorni prima della 
data fi ssata per la seduta e, in caso d’urgenza, almeno do-
dici ore prima. In mancanza dell’avviso di convocazio-
ne, il comitato si intende regolarmente costituito quando 
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siano intervenuti alla seduta tutti i suoi componenti. In 
questa ipotesi, ogni componente può opporsi alla discus-
sione di argomenti sui quali non si ritiene suffi cientemen-
te informato. 

 9. Sono considerati presenti, altresì, i componenti che 
partecipano a distanza alla riunione, attraverso strumen-
ti che assicurino idonei collegamenti, tali da consentire 
l’identifi cazione, la partecipazione ininterrotta alla di-
scussione, l’intervento in tempo reale alla trattazione de-
gli argomenti e la valutazione consapevole. In tal caso, la 
riunione del comitato si considera tenuta nel luogo dove 
si trova il direttore. 

 10. L’attività del Comitato direttivo non comporta 
oneri a carico dell’Agenzia. Le attività svolte in qualità 
di membro del Comitato rientrano nei compiti d’uffi cio 
del dirigente incaricato e non comportano svolgimento di 
funzioni dirigenziali generali. 

 Art. 6. 
  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il collegio dei revisori dei conti è costituito dal pre-
sidente, da due componenti effettivi e da due supplenti, 
che durano in carica tre anni e sono rinnovabili una sola 
volta. 

 2. I componenti del collegio sono nominati con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su designa-
zione, quanto al Presidente, del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; i due componenti effettivi e i due supplenti 
sono scelti tra gli iscritti al registro dei revisori contabi-
li di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 88, o tra soggetti in possesso di specifi ca profes-
sionalità, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, lettera   h)  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni. 

 3. Con le medesime modalità di cui al comma 2 si pro-
cede anche alla sostituzione dei singoli componenti cessa-
ti per qualsiasi causa dall’incarico. L’incarico dei compo-
nenti subentrati per sostituzione termina alla data fi ssata 
per la cessazione dell’incarico del componente sostituito. 

 4. I compensi dei membri del collegio dei revisori sono 
determinati con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, secondo i criteri dettati dalla direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2001 
e sono posti a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 5. Il collegio dei revisori esplica il controllo sull’attivi-
tà dell’Agenzia. In particolare: 

 a. accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture 
contabili; 

 b. vigila sull’osservanza delle leggi, del presente sta-
tuto e dei regolamenti dell’Agenzia; 

 c. esamina il bilancio di previsione e il rendiconto 
redigendo apposite relazioni; 

 d. accerta periodicamente la consistenza di cassa; 

 e. redige le relazioni di propria competenza; 
 f. può chiedere al direttore notizie sull’andamento 

e la gestione dell’Agenzia, ovvero su singole questioni, 
riferendo al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti le 
eventuali irregolarità riscontrate; 

 g. svolge il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 1 , lettera   a)  , ed all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286; 

 h. può procedere in ogni momento ad atti di ispezio-
ne e di controllo; 

 i. esercita ogni altro compito relativo alla revisione 
dei conti di cui all’articolo 2409  -bis   del codice civile; 

 l. esprime, su richiesta del direttore, pareri preventi-
vi su determinati fatti o atti gestionali dell’Agenzia. 

 6. Il collegio dei revisori dei conti è convocato dal pre-
sidente ogni volta egli lo ritenga necessario e comunque 
almeno una volta a trimestre, ovvero anche su richiesta di 
uno dei componenti, con le modalità di cui all’articolo 5, 
comma 8. 

 7. Le deliberazioni del collegio sono assunte a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti. Il componente 
dissenziente ha diritto a fare iscrivere a verbale il proprio 
dissenso. 

 8. Compatibilmente con le attività da svolgere, si con-
siderano presenti anche i componenti che partecipano a 
distanza alla riunione, purché collegati con le modalità di 
cui all’articolo 5, comma 9. 

 9. Le sedute del collegio devono risultare da apposito 
verbale. 

 Art. 7. 
  Personale  

 1. È istituito il ruolo del personale dell’Agenzia. 
 2. La dotazione organica del personale dell’Agenzia è 

individuata nella tabella «A» allegata al presente statuto 
di cui costituisce parte integrante, quantifi cata nel limite 
massimo di cui all’articolo 4, comma 6, lettera   a)  , del de-
creto legislativo. In occasione della ripartizione dell’or-
ganico, da effettuarsi ai sensi dell’articolo 4, comma 10, 
del decreto legislativo, possono essere apportate le neces-
sarie modifi che alla tabella «A», nell’ambito delle risorse 
fi nanziarie di cui all’articolo 26 del decreto legislativo e 
fermo restando il limite massimo di trecento unità. 

 3. Il personale dipendente dell’Agenzia è articolato 
nelle seguenti aree: 

 a. dirigenziale; 
 b. professionale; 
 c. tecnica; 
 d. amministrativa. 

 4. Al personale appartenente all’area dirigenziale di se-
conda fascia spetta l’attuazione e la gestione di progetti 
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con l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi 
conseguenti, compresi gli atti che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, nonché la gestione fi nanziaria, 
tecnica e amministrativa, anche mediante autonomi poteri 
di spesa e di acquisizione delle entrate, di organizzazione 
delle risorse umane disponibili, strumentali e di controllo. 
Il direttore individua sei dirigenti cui è affi data la direzio-
ne dei settori di attività dell’Agenzia ed il coordinamento 
dei relativi uffi ci, come determinati nel regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia stessa. 

 5. Al personale appartenente all’area professionale 
sono attribuite le attività istituzionali che richiedono ele-
vata competenza, iniziativa e capacità progettuale, relati-
ve alla messa in servizio ed al funzionamento dei rotabili e 
degli impianti ferroviari, alla progettazione, omologazio-
ne e conformità di componenti, prodotti ed applicazioni 
generiche, alle certifi cazioni ed autorizzazioni di sicurez-
za, all’immatricolazione del materiale rotabile, al coordi-
namento organizzativo, al controllo di processi rilevanti, 
alla defi nizione ed armonizzazione delle norme in materia 
di sicurezza, nonché ogni altra attività di tipo professiona-
le connessa all’attività istituzionale dell’Agenzia. 

 6. Appartengono all’area tecnica i dipendenti che, nel-
l’ambito di procedure stabilite, svolgono attività istitu-
zionali operative, di studio, sviluppo, verifi ca e supporto, 
richiedenti adeguate competenze tecniche relative al fun-
zionamento, gestione, manutenzione e controllo dei com-
ponenti, degli impianti e del materiale rotabile. 

 7. Appartengono all’area amministrativa i dipendenti 
che nell’esercizio delle proprie funzioni esplicano attività 
inerenti ai servizi amministrativi, organizzativi, patrimo-
niali, economico-contabili, di assistenza, nonché ai servi-
zi di supporto all’attività dirigenziale e professionale. 

 8. Il rapporto di lavoro del personale dell’Agenzia è 
disciplinato da contratti collettivi ed individuali, tenuto 
conto della specifi cità delle professionalità che possono 
essere utilizzate. 

 9. L’Agenzia, nei limiti delle disponibilità di organico, 
può avvalersi di personale dipendente da altre pubbliche 
amministrazioni, collocato a tale fi ne in posizione di co-
mando o aspettativa secondo i rispettivi ordinamenti. 

 Art. 8. 

  Patrimonio ed entrate  

 1. Il patrimonio dell’Agenzia è costituito dai beni mo-
bili e immobili per l’esercizio delle attività istituzionali 
di cui all’articolo 4, comma 9, del decreto legislativo, da 
individuare, entro tre mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto, con apposita convenzione tra l’Agenzia ed 
F.S. s.p.a. 

 2. Le entrate dell’Agenzia sono costituite da: 
 a. trasferimenti da parte dello Stato connessi al-

l’espletamento dei compiti istituzionali di cui all’artico-
lo 26, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo; 

 b. entrate proprie derivanti da tariffe per l’esercizio 
delle attività dirette di servizio dell’Agenzia, ai sensi del-
l’articolo 26, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo, 
e da proventi derivanti dall’esercizio di attività diverse; 

 c. versamento da parte di R.F.I. S.p.a., con perio-
dicità trimestrale, dell’importo corrispondente all’incre-
mento dei canoni di accesso alla rete ferroviaria naziona-
le di cui all’articolo 26, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo. 

 Art. 9. 

  Indirizzo e vigilanza  

 1. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e di vi-
gilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. In particolare, compete al Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 7 del decreto legislativo: 

 a. l’approvazione dei programmi delle attività, non-
ché dei bilanci di previsione e dei rendiconti, secondo 
modalità idonee a garantire l’autonomia dell’Agenzia; 

 b. l’emanazione di direttive, con l’indicazione degli 
obiettivi da raggiungere e delle eventuali specifi che atti-
vità da intraprendere; 

 c. l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazio-
ne di verifi che per accertare l’osservanza degli indirizzi 
impartiti; 

 d. l’approvazione degli atti regolamentari interni di 
cui all’articolo 8, comma 4, lettera l), del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 

 3. Ai fi ni dell’esercizio delle funzioni previste nel com-
ma 2, lettera   a)  , i programmi delle attività nonché i bilanci 
di previsione e i rendiconti, corredati dalla relazione del 
collegio dei revisori, sono inviati dal direttore dell’Agen-
zia al Ministero vigilante ed al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. Decorsi sessanta giorni dalla ricezione, 
senza che siano state formulate osservazioni, essi si in-
tendono approvati. 

 4. Ai fi ni dell’esercizio delle funzioni previste nel com-
ma 2, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , l’Agenzia trasmette periodica-
mente al Ministero vigilante i dati relativi alle iniziati-
ve intraprese e agli obiettivi conseguiti, nonché gli atti 
regolamentari interni che si intendono approvati decorsi 
sessanta giorni dalla ricezione, senza che siano state for-
mulate osservazioni. 

 5. Con apposita convenzione da stipularsi tra il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e il direttore dell’Agenzia 
sono defi niti gli obiettivi attribuiti all’Agenzia, i risultati at-
tesi, le modalità di verifi ca dei risultati di gestione e quanto 
previsto all’articolo 8, comma 4, lettera   e)  , del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300. 



—  6  —

Supplemento ordinario n. 56/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

 Art. 10. 
  Strutture di controllo interno  

 1. Le attività di controllo interno dell’Agenzia, com-
prese quelle relative alla valutazione del personale diri-
genziale, sono svolte secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e secondo le specifi che 
modalità previste dal regolamento di amministrazione e 
contabilità di cui all’articolo 4, comma 6, lettera   e)   del 
decreto legislativo. 

 2. Con il regolamento di cui al comma 1 è istituito 
l’uffi cio di controllo interno e sono stabilite l’organiz-
zazione, la composizione e le competenze dell’uffi cio 
stesso, assicurandone l’esercizio delle funzioni in posi-
zione di autonomia, ferma restando la dotazione organica 
dell’Agenzia. 

 Art. 11. 
  Regolamento di amministrazione e contabilità  

 1. Con il regolamento di amministrazione e contabi-
lità di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto legislati-
vo sono disciplinate la gestione economico-fi nanziaria, 
le modalità di redazione del bilancio di previsione e del 
rendiconto, la gestione patrimoniale e l’attività negoziale 
dell’Agenzia.

  

   TABELLA «A»  

 RUOLO DEL PERSONALE DELL’AGENZIA NAZIONALE
PER LA SICUREZZA FERROVIARIA  

 ORGANICO 
 Direttore  1 
 Dirigenti  34 
 Area professionale  169 
 Area tecnica  48 
 Area amministrativa  48 
 Totale  300 

  

N O T E

    AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 

commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è 
operato il rinvio. 

 Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

  Note al titolo:  

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 6, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/
CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «6. Con separati regolamenti su proposta del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto ai 
sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modifi che, si provvede alla: 

   a)   defi nizione dell’assetto organizzativo, centrale e periferico, 
dell’Agenzia, indicazione del comparto di contrattazione collettiva in-
dividuato ai sensi dell’art. 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
adozione dello statuto, recante fra l’altro il ruolo organico del personale 
dell’Agenzia, nel limite massimo di trecento unità e delle risorse fi nan-
ziarie di cui all’art. 26, nonché alla disciplina delle competenze degli 
organi di direzione dell’Agenzia.». 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica «il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti». 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata 
in vigore delle norme regolamentari.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 8    (L’ordinamento).    — 1. Le agenzie sono strutture che, se-
condo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono attività a 
carattere tecnico-operativo di interesse nazionale, in atto esercitate da 
ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle amministrazio-
ni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali. 

 2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla legge 
e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottoposte ai 
poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro secondo le disposizioni 
del successivo comma 4, e secondo le disposizioni generali dettate dagli 
art. 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e successive 
modifi cazioni. 

 3. L’incarico di direttore generale dell’agenzia viene conferito in 
conformità alle disposizioni dettate dal precedente art. 5 del presente 
decreto per il conferimento dell’incarico di capo del dipartimento. 

 4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del consiglio 
dei ministri e dei ministri competenti, di concerto con il ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanati 
gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in con-
formità ai seguenti principi e criteri direttivi: 

   a)   defi nizione delle attribuzioni del direttore generale dell’agen-
zia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente art. 5 del 
presente decreto con riferimento al capo del dipartimento; 
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   b)   attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia 
dei poteri e della responsabilità della gestione, nonché della responsa-
bilità per il conseguimento dei risultati fi ssati dal ministro competente 
nelle forme previste dal presente decreto; nell’ambito, ove possibile, di 
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di questo, 
dal ministro stesso; 

   c)   previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti 
dei principali settori di attività dell’agenzia, in numero non superiore a 
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esso conferite; 

   d)   defi nizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono 
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel 
precedente comma 2: 

 d1) l’approvazione dei programmi di attività dell’agenzia e di 
approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalità idonee a garan-
tire l’autonomia dell’agenzia; 

 d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi 
da raggiungere; 

 d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispezio-
ni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite; 

 d4) l’indicazione di eventuali specifi che attività da 
intraprendere; 

   e)   defi nizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi tra 
il ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli obiettivi 
specifi camente attribuiti a questa ultima, nell’ambito della missione ad 
essa affi data dalla legge; dei risultati attesi in un arco temporale de-
terminato; dell’entità e delle modalità dei fi nanziamenti da accordare 
all’agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento dei servizi; delle 
modalità di verifi ca dei risultati di gestione; delle modalità necessarie 
ad assicurare al ministero competente la conoscenza dei fattori gestio-
nali interni all’agenzia, quali l’organizzazione, i processi e l’uso delle 
risorse; 

   f)   attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti 
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresì 
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limi-
ti fi ssati dalla successiva lettera   l)  ; 

   g)   regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra 
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni 
quadro da deliberarsi da parte del ministro competente; 

   h)   previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto 
del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti 
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di 
specifi ca professionalità; previsione di un membro supplente; attribu-
zione dei relativi compensi, da determinare con decreto del ministro 
competente di concerto con quello del tesoro; 

   i)   istituzione di un apposito organismo preposto al controllo 
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamen-
to dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche; 

   l)   determinazione di una organizzazione dell’agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, effi cienza ed effi cacia dell’adozione 
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, 
adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal ministro com-
petente, della possibilità di adeguare l’organizzazione stessa, nei limiti 
delle disponibilità fi nanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad 
atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organiz-
zazione; applicazione dei criteri di mobilità professionale e territoriale 
previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

   m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare e pro-
porre all’approvazione del ministro competente, di concerto con quello 
del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richiesto dal-
l’attività dell’agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilità pubblica.». 

 «Art. 9    (Il personale e la dotazione fi nanziari).    — 1. Alla copertura 
dell’organico delle agenzie, nei limiti determinati per ciascuna di esse 
dai successivi articoli, si provvede, nell’ordine: 

   a)   mediante l’inquadramento del personale trasferito dai mini-
steri e dagli enti pubblici, di cui al precedente art. 8, comma 1; 

   b)   mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II 
del decreto legislativo 3 febbraio 1893, n. 29 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

   c)   a regime, mediante le ordinarie forme di reclutamento. 

 2. Al termine delle procedure di inquadramento di cui al preceden-
te comma 1, sono corrispondentemente ridotte le dotazioni organiche 
delle amministrazioni e degli enti di provenienza e le corrispondenti 
risorse fi nanziarie sono trasferite all’agenzia. In ogni caso, le suddette 
dotazioni organiche non possono essere reintegrate. 

 3. Al personale inquadrato nell’organico dell’agenzia, ai sensi del 
precedente comma i , è mantenuto il trattamento giuridico ed economico 
spettante presso gli enti, le amministrazioni e gli organismi di prove-
nienza al momento dell’inquadramento, fi no alla stipulazione del primo 
contratto integrativo collettivo di ciascuna agenzia. 

 4. Gli oneri di funzionamento dell’agenzia sono coperti: 

   a)   mediante le risorse fi nanziarie trasferite da amministrazioni, 
secondo quanto disposto dal precedente comma 2; 

   b)   mediante gli introiti derivanti dai contratti stipulati con le am-
ministrazioni per le prestazioni di collaborazione, consulenza, assisten-
za, servizio, supporto, promozione; 

   c)   mediante un fi nanziamento annuale, nei limiti del fondo a 
tale scopo stanziato in apposita unità previsionale di base dello stato di 
previsione del ministero competente e suddiviso in tre capitoli, distinta-
mente riferiti agli oneri di gestione, calcolati tenendo conto dei vincoli 
di servizio, alle spese di investimento, alla quota incentivante connessa 
al raggiungimento degli obiettivi gestionali.» .

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . n. 196 - S.O. del 
9 maggio 2001. 

 — Il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante: «Attuazione 
della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/13/CE e della direttiva 
2001/14/CE in materia ferroviaria, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 170 - S.O. del 24 luglio 2003. 

 — La direttiva 2004/49/CE del 29 aprile 2004, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, recante: «Modifi ca della direttiva 95/18/CE del 
Consiglio relativa alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 
200 1/14/CE relativa alla ripartizione della capacita di infrastruttura fer-
roviaria, all’imposizione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria e alla certifi cazione di sicurezza» è pubblicata nella G.U.U.E. 
n. 164 del 30 aprile 2004. 

 — Per il testo dell’art. 4, comma 6, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 
2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie) si veda nei riferimenti normativi al titolo. 

 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, (testo coordinato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008), reca: «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.». 
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  Note all’art. 1:  

 — Per il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche) si veda nelle note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo del 10 agosto 2007, n. 162, recante: «At-
tuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza 
e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie» è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 234 - S.O. dell’8 ottobre 2007. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 6, del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «6. Con separati regolamenti su proposta del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto ai 
sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modifi che, si provvede alla: 

   a)   defi nizione dell’assetto organizzativo, centrale e periferico, 
dell’Agenzia, indicazione del comparto di contrattazione collettiva in-
dividuato ai sensi dell’art. 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
adozione dello statuto, recante fra l’altro il ruolo organico del personale 
dell’Agenzia, nel limite massimo di trecento unità e delle risorse fi nan-
ziarie di cui all’art. 26, nonché alla disciplina delle competenze degli 
organi di direzione dell’Agenzia; 

   b)   defi nizione delle modalità del trasferimento del personale da 
inquadrare nell’organico dell’Agenzia proveniente dal Ministero dei 
trasporti, per il quale si continuano ad applicare le disposizioni del com-
parto Ministeri per il periodo di comando di cui al comma 8; 

   c)   disciplina del reclutamento da parte dell’Agenzia delle ri-
sorse umane, individuate mediante procedure selettive pubbliche ai 
sensi dell’art. 3 5 del decreto legislativo n. 165 del 2001, da esple-
tarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del relativo regolamento, 
prevedendo una riserva di posti non superiore al cinquanta per cen-
to destinata al personale di cui al comma 8, lettera   b)   del presente 
articolo; 

   d)   ricognizione delle attribuzioni che restano nella competenza 
del Ministero dei trasporti ed al conseguente riassetto delle strutture del 
Ministero stesso; 

   e)   adozione del regolamento di amministrazione e contabilità 
ispirato ai principi della contabilità pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20 (Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti): 

 «4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle 
amministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui 
fondi di provenienza comunitaria, verifi cando la legittimità e la re-
golarità delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni 
a ciascuna amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri 
controlli, la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli 
obiettivi stabiliti dalla legge, valutando comparativamente costi, modi 
e tempi dello svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte defi -
nisce annualmente i programmi e i criteri di riferimento del controllo 
sulla base delle priorità previamente deliberate dalle competenti Com-
missioni parlamentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenen-
do conto, ai fi ni di referto per il coordinamento del sistema di fi nanza 
pubblica, delle relazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, 
che esercitano funzioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, 
enti pubblici, autorità amministrative indipendenti o società a preva-
lente capitale pubblico.». 

 — Per il testo dell’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche) si veda nei riferimenti nor-
mativi alle premesse. 

  Note all’art. 2:  

 — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo del 10 agosto 
2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE rela-
tive alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie): 

 «Art. 5    (Principi che regolano l’attività dell’Agenzia)   . — 1. 
L’Agenzia opera con indipendenza di giudizio e di valutazione, nel ri-
spetto della normativa comunitaria e nazionale in materia. 

 2. L’Agenzia è indipendente sul piano organizzativo, giuridico e 
decisionale da qualsiasi Impresa ferroviaria, Gestore dell’infrastruttura, 
soggetto richiedente la certifi cazione e ente appaltante. 

 3. L’Agenzia può costituire o partecipare a società esercenti attivi-
tà accessorie o strumentali rispetto ai compiti istituzionali attribuiti al-
l’Agenzia stessa; in particolare può promuovere la costituzione di un or-
ganismo notifi cato in forma di società di diritto privato, con la garanzia 
per l’indipendenza di giudizio e l’autonomia operativa dei lavoratori. I 
proventi delle attività svolte dalle società sono devoluti, per quanto non 
indispensabili per investimenti e sviluppo, all’Agenzia da utilizzare per 
i suoi fi ni istituzionali. L’Agenzia concorre alla copertura di eventuali 
perdite subite dalla stessa società attraverso i propri fondi, senza oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 

 4. L’Agenzia provvede affi nché la responsabilità del funziona-
mento sicuro del sistema ferroviario e del controllo dei rischi che ne 
derivano incomba sui gestori dell’infrastruttura e sulle imprese ferro-
viarie, obbligandoli a mettere in atto le necessarie misure di controllo 
del rischio, ove appropriato cooperando reciprocamente, ad applicare 
le norme e gli standard di sicurezza nazionali e ad istituire i Sistemi di 
gestione della sicurezza. 

 5. Con separati decreti legislativi, adottati ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 25 gennaio 2006, n. 29, sono individuate le 
sanzioni per i gestori delle infrastrutture, per le imprese ferroviarie e 
per gli operatori del settore nei casi di inosservanza delle norme e delle 
raccomandazioni dell’Agenzia, adottando le misure necessarie, a garan-
tire che le raccomandazioni di sicurezza impartite dall’Agenzia abbiano 
piena osservanza. 

 6. L’Agenzia, nell’elaborare il quadro normativo nazionale, con-
sulta tutti i soggetti interessati, compresi i gestori dell’infrastruttura, le 
imprese ferroviarie, i fabbricanti e i fornitori di servizi di manutenzione, 
gli utenti e i rappresentanti del personale. 

 7. L’Agenzia ha la facoltà di condurre le ispezioni e le indagini che 
dovesse ritenere necessarie per l’assolvimento dei propri compiti e può 
in ogni caso accedere a tutta la documentazione pertinente, ai locali, agli 
impianti e alle attrezzature dei gestori dell’infrastruttura e delle imprese 
ferroviarie. 

 8. Il Ministro dei trasporti disciplina, con proprio decreto, il rila-
scio al personale dell’Agenzia di un documento che garantisce l’accesso 
incondizionato all’infrastruttura, agli impianti, al materiale rotabile an-
che durante l’esercizio a fi ni ispettivi. Detto documento non costituisce 
titolo di viaggio e deve essere utilizzato durante le visite e le ispezioni 
ordinarie e straordinarie dal personale dell’Agenzia. 

 9. L’Agenzia collabora con le altre Autorità nazionali della Co-
munità europea preposte alla sicurezza al fi ne di armonizzare i criteri 
decisionali per coordinare la certifi cazione della sicurezza delle Im-
prese Ferroviarie che hanno ottenuto linee internazionali ed è assistita 
dall’ERA. 

 10. L’Agenzia svolge i propri compiti in modo aperto non discri-
minatorio e trasparente. In particolare essa acquisisce il parere di tutte le 
parti e motiva le proprie decisioni. 

 11. L’Agenzia risponde prontamente alle domande, comunica le 
proprie richieste di informazione senza indugio ed adotta le sue deci-
sioni nei quattro mesi successivi alla fornitura di tutte le informazioni 
richieste. 

 12. L’Agenzia indirizza il miglioramento della sicurezza del siste-
ma ferroviario nazionale tenendo conto in modo organico dell’integra-
zione di tutti i sottosistemi coinvolti nella realizzazione e nella gestione 
della sicurezza ferroviaria.». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 4, commi 2 e 3, del decreto legisla-
tivo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/
CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «2. L’Agenzia svolge i compiti e le funzioni per essa previsti dalla 
direttiva 2004/49/CE ed ha competenza per l’intero sistema ferroviario 
nazionale, secondo quanto previsto agli articoli 2 e 3, lettera   a)  , e fatto 
salvo quanto previsto all’art. 2, comma 3. Per le infrastrutture transfron-
taliere specializzate i compiti di Autorità preposta alla sicurezza di cui 
al capo IV della direttiva 2004/49/CE sono affi dati a seguito di apposite 
convenzioni internazionali, all’Agenzia, all’Autorità per la sicurezza 
ferroviaria del Paese limitrofo o ad apposito organismo binazionale.». 

 «3. L’Agenzia, disciplinata, per quanto non previsto dal presen-
te decreto, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, è dotata di personalità giuridica ed autonomia ammini-
strativa, regolamentare, patrimoniale, contabile e fi nanziaria, ed opera 
anche svolgendo i compiti di regolamentazione tecnica di cui all’art. 16, 
comma 2, lettera   f)  , della direttiva 2004/49/CE.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 6, del decreto legislativo del 10 agosto 
2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/5 1 /CE re-
lative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie): 

 «Art. 6    (Compiti dell’Agenzia)   . — 1. L’Agenzia è preposta alla 
sicurezza del sistema ferroviario nazionale. In tale ambito, l’Agenzia 
svolge i compiti e le funzioni previste dalla direttiva 2004/49/CE con 
poteri di regolamentazione tecnica di settore e detta, in conformità con 
le disposizioni comunitarie e con quelle assunte dall’Agenzia europea 
per la sicurezza delle ferrovie di cui al regolamento CE/881/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, i principi ed i 
criteri necessari per la sicurezza della circolazione ferroviaria. 

 2. L’Agenzia è incaricata di svolgere i seguenti compiti: 

   a)   defi nire il quadro normativo in materia di sicurezza, propo-
nendone il necessario riordino, ed emanare anche su proposta dei Ge-
stori delle infrastrutture e delle Imprese ferroviarie, le norme tecniche e 
gli standard di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;

    b)   controllare, promuovere e, se del caso imporre, le disposizioni 
e l’emanazione delle prescrizioni di esercizio da parte dei Gestori delle 
Infrastrutture e delle Imprese ferroviarie, in coerenza con il quadro nor-
mativo nazionale di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   stabilire i principi e le procedure e la ripartizione delle com-
petenze degli operatori ferroviari in ordine all’emanazione delle dispo-
sizioni di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   autorizzare la messa in servizio di sottosistemi di natura strut-
turale costitutivi del sistema transeuropeo ad alta velocità e convenzio-
nale a norma dell’art. 14 della direttiva 96/48/CE e successive modifi -
cazioni e della direttiva 2001/16/CE del 19 marzo 2001, e successive 
modifi cazioni ed in conformità ai pertinenti requisiti essenziali; 

   e)   verifi care l’applicazione delle disposizioni e prescrizioni tec-
niche relativamente al funzionamento ed alla manutenzione; 

   f)   verifi care che i componenti di interoperabilità siano conformi 
con i requisiti essenziali a norma dell’art. 10 della direttiva 96/48/CE 
e successive modifi cazioni e della direttiva 2001/16/CE del 19 marzo 
2001 e successive modifi cazioni; 

   g)   autorizzare la messa in servizio di materiale rotabile e de-
gli altri sottosistemi di natura strutturale nuovi o sostanzialmente 
modifi cati, non ancora oggetto di una STI o parzialmente coperti dal-
le STI sulla base delle dichiarazioni di verifi ca CE e dei certifi cati di 
omologazione; 

   h)   emettere il certifi cato di omologazione di un prodotto generi-
co, di un’applicazione generica o di un componente dopo aver verifi cato 
le attività effettuate dal Verifi catore Indipendente di Sicurezza prescelto 
dal fabbricante o dal suo mandatario stabilito nella Comunità, dall’en-
te appaltante, dall’impresa ferroviaria o dal gestore dell’infrastruttura 
interessato; 

   i)   rilasciare, rinnovare, modifi care e revocare i pertinenti ele-
menti che compongono i certifi cati di sicurezza e le autorizzazioni di 
sicurezza rilasciati a norma degli articoli 14 e 15 e controllare che ne 
siano soddisfatti le condizioni e i requisiti e che i gestori dell’infrastrut-
tura e le imprese ferroviarie operino conformemente ai requisiti del di-
ritto comunitario o nazionale; 

   l)   verifi care che il materiale rotabile sia debitamente immatrico-
lato e che le informazioni in materia di sicurezza contenute nei registri 
dell’infrastruttura e del materiale rotabile, istituiti a norma dell’art. 24 
della direttiva 2001/16/CE e successive modifi cazioni, siano precise ed 
aggiornate; 

   m)   istituire e aggiornare il registro di immatricolazione naziona-
le del materiale rotabile autorizzato ad essere messo in servizio; 

   n)   compiere attività di studio, ricerca, approfondimento in ma-
teria di sicurezza del trasporto ferroviario, anche recependo indicazioni 
emergenti dalle indagini e dalle procedure svolte dall’organismo investi-
gativo sugli incidenti e gli inconvenienti ferroviari per il miglioramento 
della sicurezza; svolgere attività di consultazione in materia di sicurezza 
ferroviaria a favore di pubbliche amministrazioni e attività propositiva 
anche nei confronti del Parlamento in vista della approvazione di norme 
di legge atte a garantire livelli più elevati di sicurezza delle ferrovie; 

   o)   formulare proposte e osservazioni relative a problemi della 
sicurezza ferroviaria ad ogni soggetto od autorità competenti; 

   p)   impartire ai gestori delle infrastrutture ed alle imprese ferro-
viarie direttive, raccomandazioni in materia di sicurezza, nonché in or-
dine agli accorgimenti e procedure necessarie ed utili al perseguimento 
della sicurezza ferroviaria; 

   q)   collaborare, nel rispetto delle rispettive funzioni, con l’Agen-
zia ferroviaria europea per lo sviluppo di obiettivi comuni di sicurezza e 
di metodi comuni di sicurezza per consentire una progressiva armoniz-
zazione delle norme nazionali, coordinandosi con tale Agenzia in vista 
dell’adozione delle misure di armonizzazione e monitoraggio dell’evo-
luzione della sicurezza ferroviaria europea; 

   r)   qualifi care i Verifi catori indipendenti di sicurezza per i pro-
cessi di omologazione. 

 3. Le attività di cui al comma 2 non possono essere trasferite o ap-
paltate ad alcun gestore dell’infrastruttura, impresa ferroviaria o Ente 
appaltante. 

 4. Per lo svolgimento dei propri compiti l’Agenzia può chiedere 
in qualsiasi momento l’assistenza tecnica di Gestori delle infrastrutture 
e Imprese ferroviarie o altri organismi qualifi cati. Gli eventuali costi 
derivanti rientrano nelle spese di funzionamento dell’Agenzia di cui 
all’art. 26. 

 5. L’Agenzia collabora con le istituzioni pubbliche preposte alla 
regolazione economica del settore.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 7, del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «7. Entro tre mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui al com-
ma 6 l’Agenzia assume le attribuzioni nella materia di sicurezza del 
trasporto ferroviario previste dal presente decreto e già esercitate dal 
Ministero dei trasporti e dal Gruppo FS S.p.A.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 27, comma 4, del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «4. Sulle reti regionali isolate e non isolate interessate da traffi co 
merci individuate dall’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 8 lu-
glio 2003, n. 188, l’applicazione del presente decreto è posticipata di 
tre anni, per permettere l’unifi cazione degli standard di sicurezza, dei 
regolamenti e delle procedure per il rilascio del certifi cato di sicurez-
za. Le imprese ferroviarie controllate dal gestore dell’infrastruttura, o 
facenti parte della società che gestisce l’infrastruttura, possono conti-
nuare ad operare fi no a tale data sulla relativa rete senza certifi cato di 
sicurezza. In tale caso il direttore di esercizio è responsabile di tutti 
gli obblighi di legge di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 753.». 
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  Note all’art. 4:  
 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 5, del decreto legislati-

vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «5. Sono organi dell’Agenzia: il direttore, il comitato direttivo 
ed il collegio dei revisori dei conti. Il direttore è scelto fra personalità 
con comprovata esperienza tecnico-scientifi ca nel settore. Il comitato 
direttivo è composto dal direttore, che lo presiede, e da quattro dirigen-
ti dei principali settori di attività dell’Agenzia. Il direttore è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei trasporti e dura in 
carica tre anni. I membri del comitato direttivo durano in carica tre anni, 
vengono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dei trasporti. Il collegio dei revisori dei conti è 
costituito dal Presidente, da due componenti effettivi e da due supplen-
ti, che durano in carica tre anni e che sono rinnovabili una sola volta. 
I componenti del collegio sono nominati con decreto del Ministro dei 
trasporti, su designazione, quanto al Presidente, del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 19, commi 1, 2 e 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «1. Per il conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale 
si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiet-
tivi prefi ssati, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo 
dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con 
riferimento agli obiettivi fi ssati nella direttiva annuale e negli altri atti di 
indirizzo del Ministro. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del codice civile.». 

 «2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazio-
ni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo 
le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente per gli incarichi 
di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obietti-
vi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi 
defi niti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali 
modifi che degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché 
la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefi ssati 
e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni nè eccedere il ter-
mine di cinque anni. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimento 
di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui è 
defi nito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cìpi defi niti dall’art. 24. È sempre ammessa la risoluzione consensuale 
del rapporto». 

 «3 . Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffi ci dirigenziali gene-
rali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifi che qualità professionali richieste dal comma 6.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 24 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 24    (Trattamento economico).    — 1 . La retribuzione del per-
sonale con qualifi ca di dirigente è determinata dai contratti collettivi per 
le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accesso-
rio sia correlato alle funzioni attribuite e alle connesse responsabilità. 
La graduazione delle funzioni e responsabilità ai fi ni del trattamento 
accessorio è defi nita, ai sensi dell’art. 4, con decreto ministeriale per le 
amministrazioni dello Stato e con provvedimenti dei rispettivi organi di 
governo per le altre amministrazioni o enti, ferma restando comunque 
l’osservanza dei criteri e dei limiti delle compatibilità fi nanziarie fi ssate 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

 2. Per gli incarichi di uffi ci dirigenziali di livello generale ai sensi 
dell’art. 19, commi 3 e 4, con contratto individuale è stabilito il tratta-
mento economico fondamentale, assumendo come parametri di base i 
valori economici massimi contemplati dai contratti collettivi per le aree 

dirigenziali, e sono determinati gli istituti del trattamento economico 
accessorio, collegato al livello di responsabilità attribuito con l’incari-
co di funzione ed ai risultati conseguiti nell’attività amministrativa e di 
gestione, ed i relativi importi. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze sono stabiliti i criteri per l’individuazione dei trattamenti accessori 
massimi, secondo principi di contenimento della spesa e di uniformità 
e perequazione. 

 3. Il trattamento economico determinato ai sensi dei commi 1 e 2 
remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a 
quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad essi 
conferito in ragione del loro uffi cio o comunque conferito dall’ammini-
strazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i 
compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alla medesima 
amministrazione e confl uiscono nelle risorse destinate al trattamento 
economico accessorio della dirigenza. 

 4. Per il restante personale con qualifi ca dirigenziale indicato dal-
l’art. 3, comma 1, la retribuzione è determinata ai sensi dell’art. 2, com-
mi 5 e 7, della legge 6 marzo 1992, n. 216, nonché dalle successive 
modifi che ed integrazioni della relativa disciplina. 

 5. Il bilancio triennale e le relative leggi fi nanziarie, nell’ambito 
delle risorse da destinare ai miglioramenti economici delle categorie di 
personale di cui all’art. 3, indicano le somme da destinare, in caso di 
perequazione, al riequilibro del trattamento economico del restante per-
sonale dirigente civile e militare non contrattualizzato con il trattamento 
previsto dai contratti collettivi nazionali per i dirigenti del comparto mi-
nisteri, tenendo conto dei rispettivi trattamenti economici complessivi 
e degli incrementi comunque determinatesi a partire dal febbraio 1993, 
e secondo i criteri indicati nell’art. 1, comma 2, della legge 2 ottobre 
1997, n. 334. 

 6. I fondi per la perequazione di cui all’art. 2 della legge 2 otto-
bre 1997, n. 334, destinati al personale di cui all’art. 3, comma 2, sono 
assegnati alle università e da queste utilizzati per l’incentivazione del-
l’impegno didattico dei professori e ricercatori universitari, con partico-
lare riferimento al sostegno dell’innovazione didattica, delle attività di 
orientamento e tutorato, della diversifi cazione dell’offerta formativa. Le 
università possono destinare allo stesso scopo propri fondi, utilizzando 
anche le somme attualmente stanziate per il pagamento delle supplenze 
e degli affi damenti. Le università possono erogare, a valere sul proprio 
bilancio, appositi compensi incentivanti ai professori e ricercatori uni-
versitari che svolgono attività di ricerca nell’àmbito dei progetti e dei 
programmi dell’Unione europea e internazionali. L’incentivazione, a 
valere sui fondi di cui all’art. 2 della predetta legge n. 334 del 1997, è 
erogata come assegno aggiuntivo pensionabile. 

 7. I compensi spettanti in base a norme speciali ai dirigenti dei ruo-
li di cui all’art. 23 o equiparati sono assorbiti nel trattamento economico 
attribuito ai sensi dei commi precedenti. 

 8. Ai fi ni della determinazione del trattamento economico accesso-
rio le risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 7 confl uisco-
no in appositi fondi istituiti presso ciascuna amministrazione, unitamen-
te agli altri compensi previsti dal presente articolo. 

 9. [Una quota pari al 10 per cento delle risorse di ciascun fondo 
confl uisce in un apposito fondo costituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Le predette quote sono ridistribuite tra i fondi di cui 
al comma 8, secondo criteri diretti ad armonizzare la quantità di risorse 
disponibili].». 

 — Si riporta il testo dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 53    (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)   . — 
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incom-
patibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, sal-
va la deroga prevista dall’art. 23  -bis   del presente decreto, nonché, per 
i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall’art. 6, comma 2, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dal-
l’art. 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Re-
stano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 
273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
all’art. 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all’art. 4, 
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comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva 
modifi cazione ed integrazione della relativa disciplina. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipen-
denti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di uffi cio, che non 
siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti norma-
tive, o che non siano espressamente autorizzati. 

 3. Ai fi ni previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da ema-
narsi ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magistrati ordi-
nari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e procura-
tori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano ema-
nati, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espressamen-
te previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’ammini-
strazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che proven-
gano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 
ovvero da società o persone fi siche, che svolgono attività d’impresa o 
commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo cri-
teri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifi ca profes-
sionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fat-
to, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione. 

 6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, com-
presi quelli di cui all’art. 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto 
di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 
cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a 
tempo defi nito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è 
consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-pro-
fessionali. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti 
gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di 
uffi cio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono 
esclusi i compensi derivanti: 

   a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
   b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore 

di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
   c)   dalla partecipazione a convegni e seminari; 
   d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate; 
   e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto 

in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo; 
   f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipen-

denti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 
 f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubbli-

ca amministrazione. 
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti 

che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministra-
zione di appartenenza. Con riferimento ai professori universitari a tem-
po pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le 
procedure per il rilascio dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente 
decreto. In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni 
e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per 
le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’ero-
gante o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio del-
l’amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato 
ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione di-
sciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come 
corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’am-
ministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di apparte-
nenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono 
conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa auto-
rizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 
In caso di inosservanza si applica la disposizione dell’art. 6, comma 1,
del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni. All’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle san-
zioni provvede il Ministero delle fi nanze, avvalendosi della Guardia di 
fi nanza, secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono ac-
quisite alle entrate del Ministero delle fi nanze. 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere ri-
chiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti 
pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, es-
sere richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di appar-
tenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che presta 
comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quel-
le di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due 
amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’ammi-
nistrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa se 
l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si 
pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da par-
te dell’amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provve-
dere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da ammi-
nistrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende 
defi nitivamente negata. 

 11. Entro il 30 aprile di ciascun anno, i soggetti pubblici o priva-
ti che erogano compensi a dipendenti pubblici per gli incarichi di cui 
al comma 6 sono tenuti a dare comunicazione all’amministrazione 
di appartenenza dei dipendenti stessi dei compensi erogati nell’anno 
precedente. 

 12. Entro il 30 giugno di ciascun anno, le amministrazioni pubbli-
che che conferiscono o autorizzano incarichi retribuiti ai propri dipen-
denti sono tenute a comunicare, in via telematica o su apposito supporto 
magnetico, al Dipartimento della funzione pubblica l’elenco degli in-
carichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi nell’anno precedente, 
con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo pre-
visto o presunto. L’elenco è accompagnato da una relazione nella quale 
sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati 
conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell’autorizzazione, 
i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai princìpi di buon andamento 
dell’amministrazione, nonché le misure che si intendono adottare per il 
contenimento della spesa. Nello stesso termine e con le stesse modali-
tà le amministrazioni che, nell’anno precedente, non hanno conferito o 
autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati o fuori 
ruolo, dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi. 

 13. Entro lo stesso termine di cui al comma 12 le amministrazioni 
di appartenenza sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzio-
ne pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per cia-
scuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito 
o autorizzato, i compensi, relativi all’anno precedente, da esse erogati 
o della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui 
al comma 11. 

 14. Al fi ne della verifi ca dell’applicazione delle norme di cui all’art. 1 , 
commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modi-
fi cazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comuni-
care al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su suppor-
to magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai 
propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’uffi cio; 
sono altresì tenute a comunicare semestralmente l’elenco dei collaborato-
ri esterni e dei soggetti cui sono stati affi dati incarichi di consulenza, con 
l’indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi 
corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle 
proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei 
propri consulenti indicando l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico. 
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubbli-
ca trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei colla-
boratori esterni e dei soggetti cui sono stati affi dati incarichi di consulenza. 
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 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai 
commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fi no a quando 
non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comuni-
cazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso 
comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative 
misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimen-
to della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di 
attribuzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica, può disporre verifi che del rispetto della disci-
plina delle incompatibilità di cui al presente articolo e di cui all’art. 1, 
comma 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tra-
mite dell’Ispettorato per la funzione pubblica. A tale scopo quest’ultimo 
stipula apposite convenzioni coi servizi ispettivi delle diverse ammi-
nistrazioni, avvalendosi, altresì, della Guardia di Finanza e collabora 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze al fi ne dell’accertamento 
della violazione di cui al comma 9.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, (Nonne generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servi-
zio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individua-
li, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata 
e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifi ci e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualifi cata; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con 
soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri 
artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperien-
za nel settore. 

 Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 
il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 22 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 22    (Comitato dei garanti)   . — 1. Provvedimenti di cui al-
l’art. 21, comma 1, sono adottati previo conforme parere di un comitato 
di garanti, i cui componenti sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri. Il comitato è presieduto da un magistrato 
della Corte dei conti, con esperienza nel controllo di gestione, designato 
dal Presidente della Corte dei conti; di esso fanno parte un dirigente 
della prima fascia dei ruoli di cui all’art. 23, eletto dai dirigenti dei me-
desimi ruoli con le modalità stabilite da apposito regolamento emanato 
ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, e collocato fuori ruolo per la durata 
del mandato, e un esperto scelto dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri, tra soggetti con specifi ca qualifi cazione ed esperienza nei settori 
dell’organizzazione amministrativa del lavoro pubblico. Il parere viene 
reso entro trenta giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale termine 
si prescinde dal parere. Il comitato dura in carica tre anni. L’incarico 
non è rinnovabile.». 

  Note all’art. 5:  

 — Per il testo dell’art. 4, comma 5, del decreto legislativo del 
10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 
2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie) si veda nelle note all’art. 4. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo del 10 agosto 
2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/5 1/CE rela-
tive alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie): 

 «Art. 7    (Relazioni annuali)   . — 1. L’Agenzia pubblica annualmente 
trasmette entro il 30 settembre al Ministero dei trasporti, al Ministero 
delle infrastrutture ed alla Agenzia ferroviaria europea la relazione sulle 
attività svolte nell’anno precedente. 

 2. La relazione di cui al comma 2 contiene informazioni circa: 

   a)   l’evoluzione della sicurezza ferroviaria compresa una sintesi 
dei CSI defi niti nell’allegato I; 

   b)   le modifi che sostanziali apportate alle norme nazionali in ma-
teria di sicurezza ferroviaria; 

   c)   l’evoluzione della certifi cazione di sicurezza e dell’autorizza-
zione di sicurezza; 

   d)   i risultati e l’esperienza acquisita nella supervisione dell’atti-
vità dei Gestori dell’infrastruttura e delle Imprese ferroviarie. 

 3. Il Ministero dei trasporti valuta l’evoluzione dello stato del rag-
giungimento degli obiettivi comuni di sicurezza e defi nisce se neces-
sario, di concerto con il Ministero delle infrastrutture ed il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, tenendo conto delle indicazioni del-
l’Agenzia, gli investimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi. 

 4. Il Ministro dei trasporti entro il 30 ottobre di ogni anno, trasmet-
te al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Parlamento il rapporto 
informativo sull’attività svolta dall’Agenzia, relativamente al periodo 
1° gennaio - 31 dicembre dell’anno precedente.». 

 — Per il testo dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche) si veda nelle note all’art. 4. 

  Note all’art.6:  

 — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 88 (Attuazione della direttiva 84/253/CEE, relativa all’abili-
tazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti 
contabili.): 

 «Art. 1    (Registro dei revisori contabili)   . — 1. È istituito presso il 
Ministero di grazia e giustizia il registro dei revisori contabili. 

 2. L’iscrizione nel registro dà diritto all’uso del titolo di revisore 
contabile.». 

 — Per il testo dell’art. 8, comma 4, lettera   h)  , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) si veda nelle note alle 
premesse. 

 — La direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gen-
naio 2001 recante: «Fissazione dei criteri per la determinazione dei 
compensi dei componenti di organi di amministrazione e di controllo 
degli enti e organismi pubblici» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 37 del 14 febbraio 2001. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999 n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccani-
smi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59): 

 «1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito della rispettiva au-
tonomia, si dotano di strumenti adeguati a: 

   a)   garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa (controllo di regolarità amministrativa e contabile).». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 
1999 n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati del-
l’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59): 

 «Art. 2    (Il controllo interno di regolarità amministrativa e conta-
bile).    — 1. Ai controlli di regolarità amministrativa e contabile prov-
vedono gli organi appositamente previsti dalle disposizioni vigenti nei 
diversi comparti della pubblica amministrazione, e, in particolare, gli 
organi di revisione, ovvero gli uffi ci di ragioneria, nonché i servizi 
ispettivi, ivi compresi quelli di cui all’art. 1, comma 62, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e, nell’ambito delle competenze stabilite 
dalla vigente legislazione, i servizi ispettivi di fi nanza della Ragione-
ria generale dello Stato e quelli con competenze di carattere generale. 

 2. Le verifi che di regolarità amministrativa e contabile devono ri-
spettare, in quanto applicabili alla pubblica amministrazione, i princìpi 
generali della revisione aziendale asseverati dagli ordini e collegi pro-
fessionali operanti nel settore. 

 3. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile non com-
prende verifi che da effettuarsi in via preventiva se non nei casi espressa-
mente previsti dalla legge e fatto salvo, in ogni caso, il principio secon-
do cui le defi nitive determinazioni in ordine all’effi cacia dell’atto sono 
adottate dall’organo amministrativo responsabile. 

 4. I membri dei collegi di revisione degli enti pubblici sono in pro-
porzione almeno maggioritaria nominati tra gli iscritti all’albo dei revi-
sori contabili. Le amministrazioni pubbliche, ove occorra, ricorrono a 
soggetti esterni specializzati nella certifi cazione dei bilanci.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2409  -bis   del codice civile: 
 «Art. 2409  -bis      (Controllo contabile)   . — Il controllo contabile sulla 

società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione 
iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
il controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel 
registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incarichi, è 
soggetta alla disciplina dell’attività di revisione prevista per le società 
con azioni quotate in mercati regolamentati ed alla vigilanza della Com-
missione nazionale per le società e la borsa. 

 Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio conso-
lidato può prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal collegio 
sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costituito da revisori conta-
bili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia.». 

  Note all’art. 7:  

 — Per il testo dell’art. 4, comma 6, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 
2004/5 1/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie) si veda nelle note al titolo.

  — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 10, del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «10. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti di cui al comma 6, l’Agenzia provvede, sentite le organizzazioni 
sindacali di categoria, con provvedimento da sottoporre all’approvazio-
ne del Ministro dei trasporti di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle fi nanze e per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione, a stabilire la ripartizione dell’organico di cui al comma 6, 
tenendo conto delle effettive esigenze di funzionamento.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 26 del decreto legislativo del 10 ago-
sto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE 
relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie): 

 «Art. 26    (Risorse dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle fer-
rovie - Copertura fi nanziaria)   . —   1. Al funzionamento dell’Agenzia di 
cui all’art. 4 si provvede nei limiti delle seguenti risorse: 

   a)   istituzione di un apposito fondo che viene alimentato, nei li-
miti della somma di 11.900.000 euro annui, con corrispondente riduzio-
ne delle somme di previsto trasferimento da parte dello Stato e destinate 

all’espletamento dei compiti previsti dal presente decreto attualmente 
svolti da parte del gruppo F.S. S.p.A. Conseguentemente è ridotta l’au-
torizzazione di spesa dallo stato di previsione della spesa del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze: legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, 
comma 15, per l’importo di 11.900.000 euro; 

   b)   le entrate proprie dell’Agenzia, costituite dai proventi, deri-
vanti dall’esercizio delle attività dirette di servizio riservate all’agenzia 
dall’art. 16, paragrafi  2 e 3, della direttiva 2004/49/CE, e dagli introiti 
previsti nel proprio regolamento dall’Agenzia. Tali entrate sono diret-
tamente riscosse dall’Agenzia con destinazione all’implementazione 
delle attività e delle dotazioni istituzionali; 

   c)   l’incremento dell’1 per cento, dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, dei canoni di accesso alla rete ferroviaria, corri-
sposti dalle imprese ferroviarie a RFI S.p.A. L’importo corrispondente 
all’incremento viene incassato da RFI e corrisposto all’Agenzia per la 
sicurezza delle ferrovie. 

  Note all’art. 8:  

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 9, del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «9. L’Agenzia utilizza, quale sede, gli immobili, da individuarsi 
d’intesa con le società interessate, già utilizzati da FS S.p.A., o da altre 
società del gruppo, per l’espletamento delle attività da cui tali Società 
vengono a cessare ai sensi del presente decreto. Alle eventuali com-
pensazioni si potrà provvedere nella sede dell’adeguamento di cui al-
l’art. 27, comma 2.». 

 — Per il testo dell’art. 26, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decre-
to legislativo del 10 agosto   2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 
2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle 
ferrovie comunitarie) si veda nelle note all’art. 7. 

  Note all’art. 9:  

 — Per il testo dell’art. 7 del decreto legislativo del 10 agosto 2007, 
n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative 
alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie) si veda nelle 
note all’art. 5. 

 — Per il testo dell’art. 8, comma 4, lettera l), del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il testo dell’art. 8, comma 4, lettera   e)  , del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) si veda nelle note alle 
premesse. 

  Note all’art. 10:  

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286, recante: «Riordino 
e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valuta-
zione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle am-
ministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 193 del 18 agosto 1999. 

 — Per il testo dell’art. 4, comma 6, lettera   e)  , del decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 
2004/5 1/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie) si veda nelle note all’art. 1. 

  Note all’art. 11:  

 — Per il testo dell’art. 4, comma 6, del decreto legislativo del 
10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 
2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie) si veda nelle note all’art. 1.   

  09G0042
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 febbraio 2009 , n.  35 .

      Regolamento concernente l’organizzazione dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie, a norma dell’arti-
colo 4, comma 6, lettera   a)   del decreto legislativo 10 agosto 
2007, n. 162.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188; 
 Vista la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo  

e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa alla sicurezza 
delle ferrovie comunitarie; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, ed 
in particolare l’articolo 4, comma 6, lettera   a)  ; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
31 marzo 2008 e del 19 gennaio 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 febbraio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle fi nanze e  per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

 E M A N A
   il seguente regolamento   :   

  Art. 1.
      Struttura organizzativa    

     1. Per l’espletamento dei compiti ad essa attribuiti, 
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, di 
seguito denominata: «Agenzia», della quale il direttore 
è organo di vertice, è articolata in 6 settori, di seguito 
indicati: 

   a)   settore amministrazione, affari legali e fi nanza; 
   b)   settore monitoraggio, banche dati e rapporti 

istituzionali; 
   c)   settore norme di esercizio; 
   d)   settore standard tecnici; 
   e)   settore autorizzazioni e certifi cazioni; 
   f)   settore ispettorato e controlli. 

 2. Nell’ambito della dotazione organica di cui alla ta-
bella «A» allegata allo statuto dell’Agenzia, il numero 
degli uffi ci, in cui si articolano i settori di cui al comma 1, 
è determinato in 27. 

 3. Con atti regolamentari adottati dal direttore del-
l’Agenzia, sentito il comitato direttivo, e approvati dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, si provvede 
alla defi nizione dei compiti degli uffi ci. Con regolamento 
da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede all’individuazione 
degli uffi ci periferici, anche in considerazione delle inte-
se di cui all’articolo 4, comma 9, del decreto legislativo 
10 agosto 2007, n. 162, ed all’istituzione di unità operati-
ve anche all’estero, presso le sedi di rappresentanza delle 
organizzazioni internazionali in materia di sicurezza del 
trasporto ferroviario. 

 4. L’Agenzia costituisce centro di responsabilità am-
ministrativa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279.   

  Art. 2.

      Dirigenza    

     1. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia, nell’ambito della 
dotazione organica e nei limiti delle risorse fi nanziarie 
dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II, 
capo II, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. I dirigenti dell’Agenzia: 
   a)   curano l’attuazione dei programmi predisposti dal 

direttore ai sensi dell’articolo 4, comma 6, dello statuto, 
nel rispetto degli indirizzi gestionali, tecnici ed ammini-
strativi stabiliti dal direttore stesso; 

   b)   adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi 
e di gestione relativi all’attuazione dei programmi di cui 
alla lettera   a)  , esercitando i relativi poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate; 

   c)   formulano proposte ed esprimono pareri al 
direttore; 

   d)   coordinano, dirigono e controllano l’attività degli 
uffi ci che da essi dipendono e dei responsabili dei pro-
cedimenti amministrativi, anche con poteri sostitutivi in 
caso di inerzia; 

   e)   provvedono alla gestione del personale e delle ri-
sorse fi nanziarie e strumentali assegnate ai propri uffi ci.   

  Art. 3.

      Settore amministrazione, affari legali e fi nanza    

     1. Il settore amministrazione, affari legali e fi nanza si 
compone di 5 uffi ci e svolge le funzioni di competenza 
dell’Agenzia nei seguenti ambiti di attività: 

   a)   amministrazione, bilancio e controllo; 
   b)   reclutamento e formazione del personale interno 

dell’Agenzia; 
   c)   attività di contrattazione sindacale, gestione del 

contenzioso del lavoro, affari giuridici e legali; 
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   d)   trattamento giuridico ed economico del persona-
le; interventi assistenziali e previdenziali; 

   e)   servizi comuni e servizi tecnici; rilascio tessere di 
servizio; supporto per le attività di prevenzione e sicurez-
za del luogo di lavoro; 

   f)   acquisizione di beni e servizi; contratti.   

  Art. 4.

      Settore monitoraggio, banche dati
e rapporti istituzionali    

     1. Il settore monitoraggio, banche dati e rapporti isti-
tuzionali si compone di 4 uffi ci e svolge le funzioni di 
competenza dell’Agenzia nei seguenti ambiti di attività: 

   a)   monitoraggio; 
   b)   banche dati; 
   c)   tenuta del registro di immatricolazione nazionale 

del materiale rotabile; 
   d)   rapporti con le istituzioni nazionali ed 

internazionali.   

  Art. 5.

      Settore norme di esercizio    

     1. Il settore norme di esercizio si compone di 3 uffi ci 
e svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei se-
guenti ambiti di attività: 

   a)   norme, standard, prescrizioni e disposizioni in 
materia di condotta dei treni; 

   b)   norme, standard, prescrizioni e disposizioni per il 
movimento dei treni; 

   c)   formazione per il personale dell’esercizio ferro-
viario addetto a mansioni di sicurezza.   

  Art. 6.

      Settore standard tecnici    

     1. Il settore standard tecnici si compone di 6 uffi ci e 
svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei se-
guenti ambiti di attività: 

   a)   norme e standard tecnici; 
   b)   prescrizioni e disposizioni in materia di sicurezza 

del trasporto ferroviario; 
   c)   sviluppo di componenti, applicazioni, impianti e 

sottosistemi ferroviari; 
   d)   studio, ricerca e approfondimento in materia di 

sicurezza del trasporto ferroviario; 
   e)   verifi ca ed omologazione di componenti, applica-

zioni, impianti e sottosistemi ferroviari; 
   f)   qualifi cazione tecnica del personale e di organismi 

operanti nel settore della sicurezza.   

  Art. 7.

      Settore autorizzazioni e certifi cazioni    

     1. Il settore autorizzazioni e certifi cazioni si compone 
di 5 uffi ci e svolge le funzioni di competenza dell’Agen-
zia nei seguenti ambiti di attività: 

   a)   autorizzazione alla messa in servizio nell’ambito 
dei vari sottosistemi ferroviari; 

   b)   certifi cazione di sicurezza; 
   c)   autorizzazione di sicurezza dei gestori delle reti.   

  Art. 8.

      Settore ispettorato e controlli    

     1. Il settore ispettorato e controlli si compone di 4 uf-
fi ci e svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei 
seguenti ambiti di attività: 

   a)   verifi ca dell’applicazione delle norme, degli stan-
dard, delle prescrizioni e delle disposizioni inerenti alla 
sicurezza ferroviaria da parte degli organismi e delle im-
prese preposte; 

   b)   verifi ca e controlli relativi a componenti, applica-
zioni, impianti e sottosistemi ferroviari; 

   c)   verifi ca sulla regolare immatricolazione del ma-
teriale rotabile; 

   d)   svolgimento di indagini.   

  Art. 9.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 10, del decreto legi-
slativo 10 agosto 2007, n. 162, l’Agenzia provvede, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei regolamen-
ti di cui al comma 6 del medesimo articolo 4, sentite le 
organizzazioni sindacali di categoria, a sottoporre all’ap-
provazione del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze 
e per la pubblica amministrazione e l’innovazione, la ri-
partizione del proprio organico. 

 2. Con atti regolamentari interni adottati ai sensi del-
l’articolo 8, comma 4, lettera   l)  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, l’organizzazione dell’Agenzia 
può essere adeguata alle effettive esigenze funzionali, nei 
limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nei limiti di 
cui all’articolo 4, comma 6, lettera   i)  , dello statuto. 

 3. Con atti di organizzazione di livello inferiore, ap-
provati dal comitato direttivo, il direttore adotta le mi-
sure necessarie, fi nalizzate all’effi cace svolgimento delle 
funzioni istituzionali attribuite all’Agenzia, nel rispet-
to di quanto previsto con i regolamenti interni di cui al 
comma 2. 

 4. Con il regolamento di amministrazione e contabili-
tà di cui all’articolo 4, comma 6, lettera   e)  , del decreto 
legislativo n. 162 del 2007 si provvede all’istituzione di 
un uffi cio preposto al controllo interno, nell’ambito della 
dotazione organica, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 10 dello statuto dell’Agenzia. 
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 5. Dall’attuazione del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 febbraio 2009

  NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri

  MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti

  TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

  BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione

  Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 2, foglio n. 260
  

N O T E

     AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è 
operato il rinvio. 

 Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

  Note al titolo:  

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, lettera   a)  , del de-
creto legislativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 
2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle 
ferrovie comunitarie): 

 «6. Con separati regolamenti su proposta del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
successive modifi che, si provvede alla: 

   a)   defi nizione dell’assetto organizzativo, centrale e periferico, 
dell’Agenzia, indicazione del comparto di contrattazione collettiva indi-
viduato ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
adozione dello statuto, recante fra l’altro il ruolo organico del personale 
dell’Agenzia, nel limite massimo di trecento unità e delle risorse fi nan-
ziarie di cui all’articolo 26, nonchè alla disciplina delle competenze de-
gli organi di direzione dell’Agenzia.». 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica «il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 400, (Disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata 
in vigore delle norme regolamentari.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 8    (L’ordinamento).    — 1. Le agenzie sono strutture che, se-
condo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono attività a 
carattere tecnico-operativo di interesse nazionale, in atto esercitate da 
ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle amministrazio-
ni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali. 

 2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla legge 
e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottoposte 
ai poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro secondo le disposizio-
ni del successivo comma 4, e secondo le disposizioni generali dettate 
dagli articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e 
successive modifi cazioni. 

 3. L’incarico di direttore generale dell’agenzia viene conferito in 
conformità alle disposizioni dettate dal precedente articolo 5 del presen-
te decreto per il conferimento dell’incarico di capo del dipartimento. 

 4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri e dei Ministri competenti, di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono ema-
nati gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in 
conformità ai seguenti principi e criteri direttivi: 

   a)   defi nizione delle attribuzioni del direttore generale dell’agen-
zia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente articolo 5 
del presente decreto con riferimento al capo del dipartimento; 

   b)   attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia 
dei poteri e della responsabilità della gestione, nonché della responsa-
bilità per il conseguimento dei risultati fi ssati dal ministro competente 
nelle forme previste dal presente decreto; nell’ambito, ove possibile, di 
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di questo, 
dal ministro stesso; 

   c)   previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti 
dei principali settori di attività dell’agenzia, in numero non superiore a 
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esso conferite; 

   d)   defi nizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono 
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel 
precedente comma 2: 

 d1) l’approvazione dei programmi di attività dell’agenzia e di 
approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalità idonee a garan-
tire l’autonomia dell’agenzia; 

 d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi 
da raggiungere; 

 d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispezio-
ni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite; 

 d4) l’indicazione di eventuali specifi che attività da 
intraprendere; 
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   e)   defi nizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi tra 
il ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli obiettivi 
specifi camente attribuiti a questa ultima, nell’ambito della missione ad 
essa affi data dalla legge; dei risultati attesi in un arco temporale de-
terminato; dell’entità e delle modalità dei fi nanziamenti da accordare 
all’agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento dei servizi; delle 
modalità di verifi ca dei risultati di gestione; delle modalità necessarie 
ad assicurare al ministero competente la conoscenza dei fattori gestio-
nali interni all’agenzia, quali l’organizzazione, i processi e l’uso delle 
risorse; 

   f)   attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti 
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresì 
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limi-
ti fi ssati dalla successiva lettera   l)  ; 

   g)   regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra 
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni 
quadro da deliberarsi da parte del ministro competente; 

   h)   previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto 
del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti 
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di 
specifi ca professionalità; previsione di un membro supplente; attribu-
zione dei relativi compensi, da determinare con decreto del ministro 
competente di concerto con quello del tesoro; 

   i)   istituzione di un apposito organismo preposto al controllo 
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamen-
to dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche; 

   l)   determinazione di una organizzazione dell’agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, effi cienza ed effi cacia dell’adozione 
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, 
adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal ministro com-
petente, della possibilità di adeguare l’organizzazione stessa, nei limiti 
delle disponibilità fi nanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad 
atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organiz-
zazione; applicazione dei criteri di mobilità professionale e territoriale 
previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

   m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare e pro-
porre all’approvazione del ministro competente, di concerto con quello 
del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richiesto dal-
l’attività dell’agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilità pubblica.». 

 «Art. 9    (Il personale e la dotazione fi nanziari).    — 1. Alla copertura 
dell’organico delle agenzie, nei limiti determinati per ciascuna di esse 
dai successivi articoli, si provvede, nell’ordine: 

   a)   mediante l’inquadramento del personale trasferito dai mini-
steri e dagli enti pubblici, di cui al precedente articolo 8, comma 1; 

   b)   mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

   c)   a regime, mediante le ordinarie forme di reclutamento. 

 2. Al termine delle procedure di inquadramento di cui al preceden-
te comma 1, sono corrispondentemente ridotte le dotazioni organiche 
delle amministrazioni e degli enti di provenienza e le corrispondenti 
risorse fi nanziarie sono trasferite all’agenzia. In ogni caso, le suddette 
dotazioni organiche non possono essere reintegrate. 

 3. Al personale inquadrato nell’organico dell’agenzia, ai sensi del 
precedente comma 1, è mantenuto il trattamento giuridico ed economi-
co spettante presso gli enti, le amministrazioni e gli organismi di prove-
nienza al momento dell’inquadramento, fi no alla stipulazione del primo 
contratto integrativo collettivo di ciascuna agenzia. 

 4. Gli oneri di funzionamento dell’agenzia sono coperti: 

   a)   mediante le risorse fi nanziarie trasferite da amministrazioni, 
secondo quanto disposto dal precedente comma 2; 

   b)   mediante gli introiti derivanti dai contratti stipulati con le am-
ministrazioni per le prestazioni di collaborazione, consulenza, assisten-
za, servizio, supporto, promozione; 

   c)   mediante un fi nanziamento annuale, nei limiti del fondo a 
tale scopo stanziato in apposita unità previsionale di base dello stato di 
previsione del ministero competente e suddiviso in tre capitoli, distinta-
mente riferiti agli oneri di gestione, calcolati tenendo conto dei vincoli 
di servizio, alle spese di investimento, alla quota incentivante connessa 
al raggiungimento degli obiettivi gestionali.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 196 - S.O. del 
9 maggio 2001. 

 — Il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante: «Attuazione 
della direttiva n. 2001/12/CE, della direttiva n. 2001/13/CE e della di-
rettiva n. 2001/14/CE in materia ferroviaria», è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 170 - S.O. del 24 luglio 2003. 

 — La direttiva n. 2004/49/CE del 29 aprile 2004, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, n. 164 del 30 aprile 2004 recante: «Modifi ca 
della direttiva n. 95/18/CE del Consiglio relativa alle licenze delle im-
prese ferroviarie e della direttiva 2001/14/CE relativa alla ripartizione 
della capacita di infrastruttura ferroviaria, all’imposizione dei diritti 
per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e alla certifi cazione di sicu-
rezza». È pubblicata nella G.U.U.E. n. 164 del 30 aprile 2004. 

 — Per il testo dell’articolo 4, comma 6, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive n. 2004/49/
CE e n. 2004/51 /CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie) si veda nelle note al titolo. 

 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, (testo coordinato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008), reca: «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazio-
ne dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 si veda nelle note alle premesse. 

 − Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 9, decreto legislati-
vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «9. L’Agenzia utilizza, quale sede, gli immobili, da individuarsi 
d’intesa con le società interessate, già utilizzati da FS S.p.A., o da altre 
società del gruppo, per l’espletamento delle attività da cui tali Società 
vengono a cessare ai sensi del presente decreto. Alle eventuali compen-
sazioni si potrà provvedere nella sede dell’adeguamento di cui all’arti-
colo 27, comma 2.». 

 − Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279 (Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato): 

 «Art. 3    (Gestione del bilancio)   . − 1. Contestualmente all’entrata 
in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a riparti-
re le unità previsionali di base in capitoli, ai fi ni della gestione e della 
rendicontazione. 

 2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di 
bilancio, assegnano, in conformità dell’articolo 14 del citato decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi cazioni e integra-
zioni, le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità 
delle rispettive amministrazioni, previa defi nizione degli obiettivi che 
l’amministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei ser-
vizi, degli interventi e dei programmi e progetti fi nanziati nell’àmbito 
dello stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è co-
municato alla competente ragioneria anche ai fi ni della rilevazione e del 
controllo dei costi, e alla Corte dei conti. 
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 3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il respon-
sabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali assegnate. 

 4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’àm-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni. 

 5. Variazioni compensative possono essere disposte, su proposta 
del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro compe-
tente, esclusivamente nell’ambito della medesima unità previsionale di 
base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze in-
formatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per il tramite della competente ragioneria, nonché alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.».   

  Note all’art. 2:
     — Il Titolo II, Capo II, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 (nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 196 S.O. - del 9 maggio 2001), reca: 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche», contiene la disciplina delle qualifi che di-
rigenziali, degli uffi ci dirigenziali e relative attribuzioni nonché norme 
in materia di accesso alla dirigenza e di riordino della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione. Si indicano le rubriche degli articoli da 
13 a 29 compresi nel Capo II: 

 «Capo II 
 Sezione I - Qualifi che, uffi ci dirigenziali ed attribuzioni 
 Art. 13.    Amministrazioni destinatarie   . 
 Art. 14.    Indirizzo politico-amministrativo   . 
 Art. 15   . Dirigenti   . 
 Art. 16.    Funzioni dei dirigenti di uffi ci dirigenziali generali   . 
 Art. 17.    Funzioni dei dirigenti   . 
 Art. 17  -bis  .    Vicedirigenza   . 
 Art. 18.    Criteri di rilevazione e analisi dei costi e dei rendimenti   . 
 Art. 19.    Incarichi di funzioni dirigenziali   . 
 Art. 20.    Verifi ca dei risultati   . 
 Art. 21.    Responsabilità dirigenziale   . 
 Art. 22.    Comitato dei garanti   . 
 Art. 23.    Ruolo dei dirigenti   . 
 Art. 23  -bis  .    Disposizioni in materia di mobilità tra pubblico e 

privato   . 
 Art. 24.    Trattamento economico   . 
 Art. 25.    Dirigenti delle istituzioni scolastiche   . 
 Art. 26.    Norme per la dirigenza del Servizio sanitario nazionale   . 
 Art. 27.    Criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni 

non statali   . 
 Sezione II - Accesso alla dirigenza e riordino della Scuola superio-

re della pubblica amministrazione 
 Art. 28.    Accesso alla qualifi ca di dirigente   . 
 Art. 29.    Reclutamento dei dirigenti scolastici   .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, dello statuto del-

l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 25 febbraio 2009: 

 «6. Il collegio dei revisori dei conti è convocato dal presidente ogni 
volta egli lo ritenga necessario e comunque almeno una volta a trime-
stre, ovvero anche su richiesta di uno dei componenti, con le modalità di 
cui all’articolo 5, comma 8.».   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 10, decreto legislati-

vo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51 /CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «10. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti di cui al comma 6, l’Agenzia provvede, sentite le organizzazioni 
sindacali di categoria, con provvedimento da sottoporre all’approvazio-
ne del Ministro dei trasporti di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle fi nanze e per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione, a stabilire la ripartizione dell’organico di cui al comma 6, 
tenendo conto delle effettive esigenze di funzionamento.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, del decreto legisla-
tivo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE 
e 2004/51 /CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «6. Con separati regolamenti su proposta del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
successive modifi che, si provvede alla: 

   a)   defi nizione dell’assetto organizzativo, centrale e periferico, 
dell’Agenzia, indicazione del comparto di contrattazione collettiva indi-
viduato ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
adozione dello statuto, recante fra l’altro il ruolo organico del personale 
dell’Agenzia, nel limite massimo di trecento unità e delle risorse fi nan-
ziarie di cui all’articolo 26, nonchè alla disciplina delle competenze de-
gli organi di direzione dell’Agenzia; 

   b)   defi nizione delle modalità del trasferimento del personale da 
inquadrare nell’organico dell’Agenzia proveniente dal Ministero dei 
trasporti, per il quale si continuano ad applicare le disposizioni del com-
parto Ministeri per il periodo di comando di cui al comma 8; 

   c)   disciplina del reclutamento da parte dell’Agenzia delle risorse 
umane, individuate mediante procedure selettive pubbliche ai sensi del-
l’articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001, da espletarsi entro 
sei mesi dall’entrata in vigore del relativo regolamento, prevedendo una 
riserva di posti non superiore al cinquanta per cento destinata al perso-
nale di cui al comma 8, lettera   b)   del presente articolo; 

   d)   ricognizione delle attribuzioni che restano nella competenza 
del Ministero dei trasporti ed al conseguente riassetto delle strutture del 
Ministero stesso; 

   e)   adozione del regolamento di amministrazione e contabilità 
ispirato ai principi della contabilità pubblica.». 

 — Per il testo dell’articolo 8, comma 4, lettera l), del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) v. nei riferimenti 
normativi alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, lettera   l)  , dello statu-
to dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 2009: 

 «6. Il direttore svolge compiti di direzione, gestione, coordina-
mento e controllo, al fi ne di assicurare la continuità delle funzioni del-
l’Agenzia ed è responsabile dei risultati raggiunti in attuazione degli 
indirizzi del Ministro vigilante. In particolare, il direttore: 

 “i) adotta, sentito il comitato direttivo, gli atti regolamentari in-
terni per adeguare alle esigenze funzionali l’organizzazione dell’Agen-
zia, nei limiti delle disponibilità fi nanziarie dell’Agenzia stessa e nel 
rispetto dell’articolazione in settori prevista nel relativo regolamento, 
anche tramite l’individuazione di sedi periferiche e di sedi operative 
all’estero. I regolamenti sono trasmessi per l’approvazione al Ministero 
vigilante”.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10 dello statuto dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 febbraio 2009: 

 «Art. 10    (Strutture di controllo interno).    — 1. Le attività di con-
trollo interno dell’Agenzia, comprese quelle relative alla valutazione del 
personale dirigenziale, sono svolte secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e secondo le specifi che modalità pre-
viste dal regolamento di amministrazione e contabilità di cui all’art. 4, 
comma 6, lett.   e)   del decreto legislativo. 

 2. Con il regolamento di cui al comma 1 è istituito l’uffi cio di 
controllo interno e sono stabilite l’organizzazione, la composizione e 
le competenze dell’uffi cio stesso, assicurandone l’esercizio delle fun-
zioni in posizione di autonomia, ferma restando la dotazione organica 
dell’Agenzia.».   

  09G0043
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 3 marzo 2009 , n.  36 .

      Regolamento concernente la gestione amministrativa e 
contabile dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie, a norma dell’articolo 4, comma 6, lettera   a)   del decreto 
legislativo 10 agosto 2007, n. 162.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188; 
 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, re-

cante attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE 
relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie, ed in particolare gli articoli 4, comma 6, lettera 
  e)  , e 26; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visti lo statuto ed il regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
19 gennaio 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 27 febbraio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle fi nanze e per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

  E M A N A
   il seguente regolamento:   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  ArT. 1.
      Defi nizioni e denominazioni    

     1. Nel presente regolamento si intendono per: 
   a)   «Agenzia»: Agenzia nazionale per la sicurezza 

delle ferrovie; 
   b)   «decreto legislativo»: decreto legislativo 10 ago-

sto 2007, n. 162; 
   c)   «codice dei contratti»: decreto legislativo 12 apri-

le 2006, n. 163, e successive modifi cazioni; 
   d)   «direttore»: legale rappresentante dell’Agenzia ed 

organo di vertice responsabile dell’attività; 

   e)   «comitato direttivo»: organo collegiale, composto 
ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto legislati-
vo, che coadiuva il direttore nelle attribuzioni allo stesso 
conferite; 

   f)   «responsabile di settore»: dirigente preposto ad 
uno dei settori individuati dal regolamento di organizza-
zione dell’Agenzia, che coadiuva il direttore nel perse-
guimento dei fi ni istituzionali ed a cui è affi dato il coordi-
namento dei relativi uffi ci; 

   g)   «responsabile di uffi cio»: dirigente preposto ad 
uno degli uffi ci in cui si articolano i settori dell’Agenzia, 
responsabile del funzionamento e del regolare andamento 
dell’attività gestionale; 

   h)   «dirigente amministrativo»: dirigente preposto 
al settore amministrazione, affari legali e fi nanza del-
l’Agenzia, responsabile della gestione amministrativa 
dell’Agenzia; 

   i)   «uffi cio della ragioneria e contabilità»: uffi cio del 
settore amministrazione, affari legali e fi nanza competen-
te per la ragioneria e la gestione amministrativa e conta-
bile, l’elaborazione degli schemi di bilancio previsionale 
e consuntivo e il coordinamento della spesa; 

   l)   «uffi cio di controllo interno»: uffi cio competente 
in materia di controllo strategico, di valutazione e di ge-
stione, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 286; 

   m)   «documento programmatico    (budget)   »: docu-
mento annuale che indica il programma di massima delle 
attività che si svolgeranno nell’esercizio successivo, ela-
borate sulla base delle indicazioni fornite dai responsabili 
dei settori dell’Agenzia, sentito il dirigente amministrati-
vo, e determina gli obiettivi economici e fi nanziari e ne 
articola le relative previsioni di spesa per le strutture del-
l’Agenzia; il documento programmatico (budget) è predi-
sposto dal direttore e approvato dal comitato direttivo; 

   n)   «cassiere»: istituto di credito che, previa sottoscri-
zione di una convenzione, provvede a riscuotere le entrate 
ed a pagare le spese per conto dell’Agenzia senza alcuna 
corresponsabilità nella gestione delle risorse, nel limite 
dell’ammontare delle disponibilità numerarie depositate 
presso di esso; 

   o)   «centro di costo»: entità, organizzativa o astratta, 
cui vengono imputati i costi diretti ed indiretti al fi ne di 
conoscerne il costo complessivo; 

   p)   «costo»: causa economica dell’uscita fi nanziaria 
sopportata dall’Agenzia per acquisire un fattore produtti-
vo ovvero l’accadimento di gestione che incide negativa-
mente sul patrimonio dell’ente; 

   q)   «entrata fi nanziaria»: aumento di valori numerari 
certi, assimilati e presunti attivi, ovvero la diminuzione di 
valori numerari assimilati e presunti passivi; 

   r)   «ordine di provvista fondi»: autorizzazione ad 
impegnare, impegno provvisorio che diventerà defi ni-
tivo alla chiusura dell’esercizio per un importo pari ai 
pagamenti contabilizzati; non è un titolo di spesa estin-
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guibile in quietanza di entrata; sostituisce l’ordine di 
accreditamento; 

   s)   «ricavo/provento»: causa economica dell’entrata 
fi nanziaria e non che l’Agenzia riceve dallo scambio di 
beni e servizi, ovvero l’accadimento di gestione che inci-
de positivamente sul patrimonio dell’ente; 

   t)   «risultato di amministrazione»: somma algebri-
ca tra il fondo di cassa o defi cit di cassa, residui attivi e 
residui passivi; se il saldo è di segno positivo, negativo 
o uguale a zero, il risultato costituisce, rispettivamente, 
avanzo, disavanzo o pareggio di amministrazione; 

   u)   «spesa»: aspetto economico di un’uscita fi nan-
ziaria; genericamente rappresenta l’impiego di risorse 
fi nanziarie; 

   v)   «uscita fi nanziaria»: diminuzione di valori nume-
rari certi, assimilati e presunti attivi ovvero l’aumento di 
valori numerari assimilati e presunti passivi.   

  Art. 2.

      Autonomia fi nanziaria    

     1. L’attività fi nanziaria, amministrativa e contabile 
dell’Agenzia è informata a criteri di effi cienza, effi cacia, 
economicità e trasparenza. 

 2. L’Agenzia è dotata, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 3, del decreto legislativo, di personalità giuridica di 
diritto pubblico e di autonomia amministrativa, regola-
mentare, patrimoniale, contabile e fi nanziaria. 

 3. La struttura organizzativa contabile si basa su un 
unico centro di responsabilità amministrativa, che fa capo 
al direttore dell’Agenzia e da centri di costo corrispon-
denti ai settori di attività dell’Agenzia. L’imputazione dei 
costi è aggregata per missioni istituzionali.   

  Art. 3.

      Documento programmatico (budget)    

     1. Le previsioni di spesa contenute nel documento pro-
grammatico    (budget)    hanno valore autorizzativo ai fi ni 
della gestione interna dell’Agenzia e del monitoraggio 
del relativo andamento. 

 2. Il documento programmatico    (budget)    di gestione 
defi nisce: 

   a)   la pianifi cazione operativa (obiettivi/risultati); 

   b)   l’organizzazione delle risorse umane, strumentali 
e tecnologiche; 

   c)   le quote di stanziamento. 

 3. Il documento programmatico    (budget)    è assegnato ai 
dirigenti dal direttore e defi nisce obiettivi, risorse e stan-
ziamenti coerenti con l’esercizio delle funzioni e con i 
risultati da conseguire.   

  Art. 4.

      Principi informatori per la gestione
e la formazione del bilancio di previsione    

     1. L’esercizio fi nanziario ha la durata di un anno e coin-
cide con l’anno solare, con inizio il 1° gennaio e termine 
il 31 dicembre. 

 2. La gestione fi nanziaria è unica e si svolge in base al 
bilancio di previsione formulato in termini di competenza 
e di cassa. 

 3. Le entrate e le uscite sono iscritte in bilancio nel loro 
importo integrale, senza alcuna riduzione per effetto di 
correlative uscite o entrate. 

 4. Le previsioni sono articolate, per l’entrata e per 
l’uscita, in unità previsionali di base (UPB) in relazione 
alla programmazione delle attività e sulla base dell’ag-
gregazione delle attività stesse secondo aree omogenee. 
L’unità elementare è costituita dal capitolo. 

 5. Il bilancio di competenza mette a confronto gli 
stanziamenti proposti con quelli dell’esercizio preceden-
te defi niti al momento della redazione del documento 
previsionale. 

 6. Per ogni UPB il bilancio indica l’ammontare dei 
residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio pre-
cedente a quello cui si riferisce il bilancio, l’ammontare 
degli stanziamenti delle entrate e delle uscite dell’eser-
cizio in corso, l’ammontare delle entrate che si prevede 
di accertare e delle uscite che si prevede di impegnare 
nell’anno cui il bilancio si riferisce, nonché l’ammontare 
delle entrate che si prevede di incassare e delle uscite 
che si prevede di pagare nello stesso esercizio, senza di-
stinzione tra operazioni afferenti la gestione di compe-
tenza e quella dei residui. Sono considerate incassate le 
somme versate al cassiere e pagate le somme erogate dal 
cassiere. 

 7. Nel bilancio di previsione è iscritta come posta a se 
stante, rispettivamente dell’entrata e della uscita, l’avan-
zo o il disavanzo di amministrazione presunto al 31 di-
cembre dell’esercizio precedente cui il bilancio si riferi-
sce; è iscritto, altresì, tra le entrate del bilancio di cassa, 
ugualmente come posta autonoma, l’ammontare presunto 
del fondo di cassa all’inizio dell’esercizio cui il bilancio 
si riferisce. 

 8. Gli stanziamenti di entrata sono iscritti in bilan-
cio previo accertamento della loro attendibilità, men-
tre quelli relativi all’uscita sono iscritti in relazione a 
programmi defi niti e alle concrete capacità operative 
dell’Agenzia. 

 9. Il bilancio di previsione deve risultare in equilibrio 
che può essere conseguito anche attraverso l’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione presunto, con esclusione dei 
fondi destinati a particolari fi nalità. 

 10. Sono vietate gestioni di fondi al di fuori del bilan-
cio ed, ove autorizzate e svolte per conto dello Stato e 
di altri organismi pubblici o privati, sono ricondotte al 
bilancio con informativa in apposito allegato al bilancio 
stesso.   



—  21  —

Supplemento ordinario n. 56/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

  Capo  II 
  DOCUMENTI PREVISIONALI 

  Art. 5.
      Bilancio di previsione    

     1. Il bilancio di previsione è predisposto dal diretto-
re e deliberato dal comitato direttivo entro il 31 ottobre 
dell’anno precedente cui il bilancio stesso si riferisce. Il 
bilancio di previsione, almeno quindici giorni prima della 
delibera dell’organo di vertice, è sottoposto al Collegio 
dei revisori dei conti che a conclusione del proprio esame 
redige apposita relazione proponendone l’approvazione 
o meno. La relazione contiene le considerazioni e valu-
tazioni sull’attendibilità delle entrate previste sulla base 
della documentazione e degli elementi contenuti nella 
relazione programmatica, nonché sulla congruità delle 
spese, tenendo presente l’ammontare delle risorse utiliz-
zate negli esercizi precedenti, le variazioni apportate e gli 
stanziamenti proposti. 

 2. Il bilancio di previsione è composto dai seguenti 
documenti: 

   a)   il preventivo fi nanziario; 
   b)   il quadro generale riassuntivo della gestione 

fi nanziaria; 
   c)   il preventivo economico. 

 3. Costituiscono allegati al bilancio di previsione: 
   a)   il bilancio pluriennale; 
   b)   la relazione programmatica; 
   c)   la tabella dimostrativa del presunto risultato di 

amministrazione; 
   d)   la relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

 4. Il bilancio di previsione annuale ha carattere autoriz-
zativo, costituendo limite agli impegni di spesa.   

  Art. 6.

      Formazione del bilancio di previsione    

     1. I responsabili di settore comunicano entro il 31 lu-
glio all’uffi cio della ragioneria e contabilità gli obiettivi 
elaborati secondo i programmi e gli indirizzi stabiliti dal 
direttore, articolati per progetti e funzioni, il quadro delle 
necessarie risorse fi nanziarie e la valutazione di massima 
sull’attendibilità delle stesse. 

 2. L’uffi cio della ragioneria e contabilità elabora il pro-
getto di bilancio e lo trasmette al direttore corredato della 
nota preliminare che esplicita: 

   a)   i programmi ed i progetti previsti; 
   b)   le previsioni fi nanziarie complessive del bilancio 

annuale e pluriennale. 

 3. Il bilancio di previsione, deliberato dal comitato di-
rettivo, è trasmesso al Ministero dell’economia ed, ai fi ni 
dell’approvazione, al Ministero vigilante.   

  Art. 7.
      Struttura del bilancio di previsione    

     1. Ai sensi degli articoli 11 e 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, il bilan-
cio di previsione si distingue in decisionale e gestionale 
ed è formulato in termini di competenza e di cassa. 

 2. Il bilancio di previsione decisionale si articola, per le 
entrate e per le uscite, in U.P.B., suddivise sia per le entra-
te sia per le uscite in titoli, parte corrente e parte capitale, 
categorie e capitoli, individuate con provvedimento del 
direttore con le procedure di cui all’articolo 9, comma 4, 
dello statuto dell’Agenzia. 

 3. Per ogni U.P.B. sono indicati: 
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi 

alla chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bi-
lancio si riferisce; 

   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accer-
tare e delle spese che si prevede di impegnare nell’anno 
cui il bilancio si riferisce; 

   c)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incas-
sare e delle spese che si prevede di pagare nell’anno cui 
il bilancio si riferisce, senza distinzione fra operazioni in 
conto competenza ed in conto residui; 

   d)   l’ammontare degli stanziamenti defi nitivi delle 
entrate e delle uscite dell’esercizio in corso. 

 4. Il bilancio di previsione gestionale individua, per le 
entrate e le uscite, i capitoli quali unità elementari, ai fi ni 
della gestione dei programmi, progetti ed attività dei set-
tori e per la successiva rendicontazione. 

 5. Il bilancio di previsione è illustrato da una nota pre-
liminare ed integrato da un allegato tecnico in cui sono 
descritti i programmi, i progetti e le attività da realizzare 
nell’esercizio ed i criteri adottati per la formulazione del-
le valutazioni fi nanziarie ed economiche. 

 6. In particolare, nella nota preliminare sono indicati: 
   a)   gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività 

che ogni settore intende conseguire ed attuare in termini 
di servizi e prestazioni; 

   b)   il collegamento fra questi obiettivi e programmi e 
le linee strategiche descritte nella relazione programma-
tica del direttore; 

   c)   gli indicatori di effi cacia ed effi cienza che si in-
tendono utilizzare per valutare i risultati; 

   d)   i tempi di esecuzione dei programmi e dei progetti 
fi nanziati nell’ambito del bilancio; 

   e)   i criteri di massima cui i titolari dei settori devono 
conformare la loro gestione. 
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 7. Gli obiettivi ed i programmi contenuti nella nota 
preliminare devono provenire da un analitico e diffuso 
processo di programmazione esercitato da tutti i respon-
sabili dei settori. 

 8. Nell’allegato tecnico al preventivo fi nanziario deci-
sionale sono defi niti: 

   a)   il carattere giuridicamente obbligatorio o discre-
zionale della spesa con rinvio alle relative disposizioni 
normative; 

   b)   i criteri di valutazione adottati per la formulazione 
delle previsioni, con particolare riguardo alla spesa cor-
rente di carattere discrezionale; 

   c)   le previsioni sull’andamento delle entrate e delle 
uscite per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio 
pluriennale. 

 9. Il bilancio di previsione è corredato della pianta 
organica del personale nonché, ai sensi dell’articolo 60, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
di allegati recanti la rilevazione della consistenza del per-
sonale, in servizio e in quiescenza, e delle relative spese, 
ivi compresi gli oneri previdenziali e le entrate derivanti 
dalle contribuzioni. 

 10. A soli fi ni comparativi, il preventivo fi nanziario de-
cisionale riporta anche i dati previsionali dell’anno prece-
dente. Tali previsioni sono quelle defi nitive, ossia quelle 
contenute nel preventivo fi nanziario approvato all’inizio 
dell’anno precedente modifi cate dalle variazioni interve-
nute nel corso dell’anno fi nanziario. 

 11. Le partite di giro comprendono le entrate e le uscite 
che l’Agenzia effettua in qualità di sostituto d’imposta, 
di sostituto di dichiarazione ovvero per conto di terzi, le 
quali costituiscono al tempo stesso un debito ed un credi-
to per l’Agenzia, nonché le somme somministrate al cas-
siere e ai funzionari ordinatori e da questi rendicontate o 
rimborsate.   

  Art. 8.

      Fondo di riserva per le spese impreviste    

     1. Nel bilancio di previsione di competenza e di cassa è 
iscritto un fondo di riserva per le spese impreviste nonché 
per le maggiori spese che si verifi cano nel corso dell’eser-
cizio, il cui ammontare non può essere superiore al tre per 
cento e inferiore all’uno per cento del totale delle uscite 
correnti. Non è consentita l’emissione di mandati di paga-
mento a valere sul predetto fondo. 

 2. I prelievi dal fondo di riserva sono effettuati con 
provvedimento del dirigente amministrativo entro il 
30 novembre di ciascun anno.   

  Art. 9.

      Quadro generale riassuntivo    

     1. Il bilancio di previsione si conclude con un quadro 
riepilogativo in cui sono riassunte le previsioni di compe-
tenza e di cassa.   

  Art. 10.

      Bilancio pluriennale    

     1. Il bilancio pluriennale è redatto solo in termini di 
competenza per un periodo non inferiore al triennio e 
descrive, in termini fi nanziari, le linee strategiche del-
l’Agenzia e non ha valore autorizzativo. 

 2. Il bilancio pluriennale è annualmente aggiornato in 
occasione della presentazione del bilancio di previsione. 
Le eventuali variazioni apportate al bilancio pluriennale 
dai bilanci di previsione successivi sono motivate in sede 
di approvazione annuale.   

  Art. 11.

      Tabella dimostrativa
del presunto risultato di amministrazione    

     1. Al bilancio di previsione è allegata una tabella di-
mostrativa del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui il bi-
lancio si riferisce, recante la dimostrazione del processo 
di stima e degli eventuali vincoli che gravano sul relativo 
importo. 

 2. L’avanzo di amministrazione presunto può es-
sere utilizzato qualora ne sia dimostrata l’effettiva 
esistenza e nella misura in cui l’avanzo stesso risulti 
realizzato. 

 3. Il disavanzo di amministrazione presunto è conside-
rato all’atto della formulazione del bilancio di previsione 
al fi ne del relativo assorbimento e il direttore illustra, nel-
la relativa deliberazione, i criteri adottati per pervenire a 
tale assorbimento. 

 4. Nel caso di peggioramento del risultato di ammi-
nistrazione rispetto a quello presunto, accertato in sede 
di consuntivo, il comitato direttivo dell’Agenzia deve 
informare, con sollecitudine, l’amministrazione vigi-
lante, il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la 
Corte dei conti, deliberando i necessari provvedimenti 
volti ad eliminare gli effetti di tale scostamento.   

  Art. 12.

      Assestamento, variazioni
e storni al bilancio    

     1. Le variazioni al bilancio di previsione, da adottare 
in corso di gestione, comprese quelle per l’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione, sono deliberate dal comi-
tato direttivo entro il 30 novembre con le procedure di 
cui all’articolo 6. I relativi provvedimenti si concludono 
con un sintetico quadro riepilogativo delle variazioni 
disposte. 
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 2. Con provvedimento del direttore del’Agenzia pos-
sono essere disposte variazioni compensative nell’ambito 
della stessa U.P.B. Con le stesse modalità si provvede al-
l’utilizzo delle risorse fi nanziarie accantonate nell’avanzo 
di amministrazione per specifi che fi nalità. Le variazioni 
per nuove o maggiori spese sono proposte se è assicurata 
la necessaria copertura fi nanziaria. 

 3. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, non-
ché tra la gestione dei residui e quella di competenza o 
viceversa. 

 4. Non è consentita l’adozione di provvedimenti di va-
riazione di bilancio nel corso dell’ultimo mese dell’eser-
cizio fi nanziario, salvo casi eccezionali da motivare.   

  Art. 13.

      Esercizio provvisorio    

     1. Il Ministero vigilante può autorizzare, a seguito 
della richiesta del direttore dell’Agenzia, per un perio-
do non superiore a quattro mesi l’esercizio provvisorio, 
limitatamente, per ogni mese, ad un dodicesimo della 
spesa prevista da ciascun capitolo, ovvero nei limiti 
della maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese 
non suscettibili di impegno frazionabile in dodicesimi, 
qualora l’approvazione del bilancio di previsione non 
intervenga prima dell’inizio dell’esercizio cui lo stesso 
si riferisce. 

 2. In tutti i casi in cui, comunque, manchi il bilancio di 
previsione formalmente deliberato, è consentita la gestio-
ne provvisoria e si applica la disciplina di cui al comma 1, 
commisurando i dodicesimi all’ultimo bilancio di previ-
sione regolarmente approvato.   

  Capo  III 
  GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

  ART. 14.

      Assegnazione delle risorse    

     1. A seguito dell’approvazione del bilancio le risorse 
sono assegnate dal direttore ai responsabili di settore ed ai 
responsabili di uffi cio, anche ai fi ni della gestione interna 
di cui all’articolo 3. 

 2. La gestione di talune spese a carattere strumentale 
comuni a più settori o uffi ci può essere affi data ad un’uni-
ca struttura, al fi ne di realizzare economie di scala e di 
evitare duplicazioni di strutture.   

  Art. 15.

      Gestione delle entrate    

     1. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi 
dell’accertamento, della riscossione e del versamento. 

 2. Il dirigente amministrativo vigila sulla pronta ed in-
tegrale esecuzione dell’accertamento, della riscossione e 
del versamento delle entrate.   

  Art. 16.
      Accertamento    

     1. L’accertamento costituisce la prima fase di gestione 
dell’entrata con cui il funzionario competente, sulla base 
di idonea documentazione, verifi ca la ragione del credito 
e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individua il 
debitore, quantifi ca la somma da incassare e fi ssa la rela-
tiva scadenza. 

 2. L’accertamento presuppone: 
   a)   la fondatezza del credito, ossia la sussistenza di 

obbligazioni giuridiche a carico di terzi; 
   b)   la certezza del credito, ossia non soggetto ad oneri 

e/o condizioni; 
   c)   la competenza fi nanziaria ed economica a favore 

dell’esercizio considerato. 
 3. L’accertamento delle entrate avviene: 

   a)   per le entrate provenienti da trasferimenti, sulla 
base delle leggi che li regolano o di altri aventi identico 
valore; 

   b)   per le entrate «proprie», derivanti da conven-
zioni con enti pubblici o privati sulla base delle con-
venzioni stesse, depositate presso l’uffi cio ragioneria e 
contabilità; 

   c)   per le entrate patrimoniali a seguito di acquisizio-
ne diretta o sulla base di appositi elenchi; 

   d)   per le entrate relative a partite compensative delle 
spese, in corrispondenza dell’assunzione del relativo im-
pegno di spesa; 

   e)   per le altre entrate, anche di natura eventuale o 
variabile, mediante contratti, provvedimenti giudiziari o 
atti amministrativi specifi ci. 

 4. Il funzionario competente trasmette all’uffi cio 
della ragioneria e contabilità la documentazione di 
cui al comma 1 ai fi ni dell’annotazione nelle scritture 
contabili.   

  Art. 17.
      Riscossione    

     1. La riscossione consiste nel materiale introito da par-
te del cassiere o di altri eventuali incaricati della riscos-
sione delle somme dovute all’Agenzia. 

 2. La riscossione è disposta tramite ordinativo di in-
casso fatto pervenire al cassiere nelle forme e nei tempi 
previsti dalla convenzione di cui all’articolo 33. 

 3. L’ordinativo d’incasso è sottoscritto dal responsabi-
le dell’uffi cio della ragioneria e contabilità o da un suo 
delegato e contiene almeno: 

   a)   l’indicazione del debitore; 
   b)   l’ammontare della somma da riscuotere; 
   c)   la causale; 
   d)   gli eventuali vincoli di destinazione delle 

somme; 
   e)   l’indicazione del capitolo di bilancio cui è riferita 

l’entrata distintamente per residui o competenza; 
   f)   il numero progressivo; 
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   g)   l’esercizio fi nanziario e la data di emissione; 
   h)   la codifi ca, ai sensi dell’articolo 28 della legge 

27 dicembre 2002, n. 289. 
 4. Il cassiere accetta, senza pregiudizio per i diritti del-

l’Agenzia, la riscossione di ogni somma versata a suo fa-
vore, anche senza la preventiva emissione di ordinativo 
d’incasso. In tale ipotesi il cassiere dà immediata comuni-
cazione all’Agenzia richiedendone la regolarizzazione. 

 5. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate 
di competenza dell’esercizio in corso sono tenuti distinti 
da quelli relativi ai residui. 

 6. Gli ordinativi d’incasso non riscossi entro il termine 
dell’esercizio sono restituiti dal cassiere all’Agenzia per 
la riscossione in conto residui. 

 7. Gli uffi ci a cui sia attribuita autonomia amministrati-
va possono emettere ordinativi di incasso; tali ordinativi, 
da registrare su apposito libro preventivamente numerato 
e timbrato in ogni pagina e recante all’ultimo foglio la 
dichiarazione del responsabile dell’uffi cio della ragione-
ria e contabilità, attestante il numero delle pagine di cui 
il libro stesso si compone, sono fi rmati dal responsabile 
dell’uffi cio e dall’incaricato con funzioni contabili, ovve-
ro dai loro rispettivi sostituti. 

 8. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono 
i residui attivi da iscrivere tra le attività dello stato pa-
trimoniale e nel bilancio di previsione dell’esercizio 
successivo.   

  Art. 18.
      Versamento    

     1. Il versamento costituisce l’ultima fase dell’entrata, 
consistente nel trasferimento delle somme riscosse nelle 
casse dell’Agenzia. 

 2. Gli incaricati della riscossione, interni ed esterni, 
versano al cassiere le somme riscosse nei termini e nei 
modi fi ssati dalle disposizioni vigenti e dagli accordi 
convenzionali.   

  Art. 19.
      Gestione delle uscite    

     1. La gestione delle uscite si attua attraverso le fasi 
dell’impegno, della liquidazione, dell’ordinazione e del 
pagamento.   

  Art. 20.
      Impegno di spesa    

     1. L’impegno costituisce autorizzazione ad impiegare 
risorse fi nanziare con cui, a seguito di un’obbligazione 
giuridicamente perfezionata, è determinata la somma da 
pagare, il soggetto creditore e la ragione. Gli impegni di 
spesa sono assunti dal direttore e, nei limiti delle rispettive 
competenze, dai responsabili di settore e dai responsabili 
di uffi cio, in conformità alle disposizioni del documento 
programmatico (budget) ed in relazione alle risorse fi nan-
ziarie ad essi assegnate. 

 2. Con l’approvazione del bilancio e successive varia-
zioni, e senza la necessità di ulteriori atti, costituiscono 
impegno sui relativi stanziamenti le risorse impiegate: 

   a)   per il trattamento economico tabellare già attribui-
to al personale dipendente e per i relativi oneri rifl essi; 

   b)   per le rate di ammortamento dei mutui e dei pre-
stiti, interessi di preammortamento ed ulteriori oneri 
accessori; 

   c)   per le obbligazioni assunte in base a contratti o 
disposizioni di legge. 

 3. Costituiscono economie di bilancio le minori spe-
se sostenute rispetto all’impegno assunto nel corso del-
l’esercizio, verifi cate con la conclusione della fase della 
liquidazione. 

 4. Gli impegni di spesa sono trasmessi in copia all’uffi -
cio della ragioneria e contabilità, unitamente ai provvedi-
menti che autorizzano l’impiego delle risorse, che prov-
vede alla registrazione dell’impegno, previa verifi ca della 
regolarità della documentazione e dell’esistenza dei fondi 
sui pertinenti capitoli di bilancio.   

  Art. 21.

      Liquidazione della spesa    

     1. La liquidazione costituisce la fase del procedimento 
di spesa con cui, in base ai documenti ed ai titoli che com-
provano il diritto del creditore, è determinata la somma 
da pagare nei limiti dell’ammontare del relativo impegno 
di spesa. 

 2. La liquidazione compete all’uffi cio o al settore 
che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa ed 
è disposta sulla base della documentazione necessaria 
a comprovare il diritto del creditore, a seguito del ri-
scontro operato sulla regolarità della fornitura o della 
prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti 
quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni 
pattuite. 

 3. L’atto di liquidazione, sottoscritto dal funziona-
rio competente con tutti i relativi documenti giusti-
ficativi ed i riferimenti contabili, è trasmesso all’uf-
ficio della ragioneria e contabilità per i conseguenti 
adempimenti.   

  Art. 22.

      Ordinazione della spesa    

     1. Il pagamento delle spese è ordinato entro i limiti del-
le previsioni di cassa, mediante l’emissione di mandati 
di pagamento numerati in ordine progressivo e contras-
segnati da evidenze informatiche del capitolo, tratti sul-
l’istituto di credito incaricato del servizio di cassa. 
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 2. I mandati di pagamento sono fi rmati dal responsa-
bile dell’uffi cio della ragioneria e contabilità o da un suo 
delegato e contengono almeno i seguenti elementi: 

   a)   il numero progressivo del mandato per esercizio 
fi nanziario; 

   b)   la data di emissione; 
   c)   il capitolo su cui la spesa è imputata, distintamen-

te per competenza o residui; 
   d)   l’indicazione del creditore e, se si tratta di persona 

diversa, del soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonché 
ove richiesto, il relativo codice fi scale o la partita IVA; 

   e)   l’ammontare della somma dovuta e la scadenza, 
qualora sia prevista dalla legge o sia stata concordata con 
il creditore; 

   f)   la causale di pagamento; 
   g)   la modalità di estinzione del titolo; 
   h)   la codifi ca; 
   i)   eventuali vincoli di destinazione. 

 3. Il cassiere effettua i pagamenti derivanti da obbli-
ghi tributari, da somme iscritte a ruolo, da delegazioni di 
pagamento e da altri obblighi di legge, anche in assenza 
della preventiva emissione del relativo mandato di paga-
mento. Entro dieci giorni e comunque non oltre il termine 
del mese successivo a quello in corso l’Agenzia emette il 
relativo mandato ai fi ni della regolarizzazione. 

 4. Gli uffi ci dotati di autonomia amministrativa pos-
sono emettere mandati di pagamento; tali mandati, da 
registrare su apposito libro preventivamente numerato 
e timbrato in ogni pagina e recante all’ultimo foglio la 
dichiarazione del responsabile dell’uffi cio della ragione-
ria e contabilità attestante il numero delle pagine di cui 
il libro stesso si compone, sono fi rmati dal responsabile 
dell’uffi cio e dall’incaricato di funzioni contabili ovvero 
dai loro rispettivi sostituti. 

 5. I mandati che si riferiscono alla competenza sono 
tenuti distinti da quelli relativi ai residui. I mandati di pa-
gamento non pagati entro il termine dell’esercizio sono 
restituiti dal cassiere all’Agenzia per il pagamento in con-
to residui. 

 6. Le uscite impegnate e non ordinate e quelle ordinate 
e non pagate costituiscono i residui passivi da iscriversi 
tra le passività dello stato patrimoniale e nel bilancio di 
previsione dell’esercizio successivo. 

 7. Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda 
dei casi, di documenti comprovanti la regolare esecuzione 
dei lavori, forniture e servizi, dei buoni di carico, quando 
si tratta di magazzino, della copia degli atti d’impegno o 
dell’annotazione degli estremi dell’atto di impegno, delle 
note di liquidazione e di ogni altro documento che giusti-
fi chi la spesa. La documentazione della spesa è allegata al 
mandato successivamente alla sua estinzione ed è conser-
vata agli atti per non meno di dieci anni. 

 8. L’Agenzia può provvedere ai pagamenti mediante 
mandati informatici, da effettuarsi nel rispetto delle nor-
me contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367, e successive modifi cazioni.   

  Art. 23.

      Modalità di estinzione dei titoli di pagamento    

     1. L’Agenzia può disporre, su richiesta scritta del cre-
ditore e con spese a suo carico, l’estinzione dei mandati 
di pagamento mediante: 

   a)   accreditamento in conto corrente postale intestato 
al creditore; 

   b)   commutazione in vaglia cambiario o in assegno 
circolare, non trasferibile, all’ordine del creditore; 

   c)   accreditamento in conto corrente bancario; 
   d)   altre forme di pagamento previste dai sistemi ban-

cari e postali. 
 2. Le dichiarazioni di accreditamento o di commu-

tazione, che costituiscono la quietanza del creditore, 
risultano da annotazione sul mandato di pagamento re-
cante gli estremi relativi alle operazioni ed il timbro del 
cassiere.   

  Art. 24.

      Carte di credito    

     1. L’Agenzia, ai sensi dell’articolo 1, comma 53, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, può avvalersi, in quan-
to applicabili, delle procedure di pagamento previste dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro 9 di-
cembre 1996, n. 701.   

  Art. 25.

      Spese di rappresentanza    

     1. Sono spese di rappresentanza quelle fondate sull’esi-
genza dell’Agenzia di manifestarsi all’esterno e di intrat-
tenere pubbliche relazioni con soggetti ad essa estranei 
in rapporto ai propri fi ni istituzionali. Le predette spese 
sono fi nalizzate, nella vita di relazione dell’Agenzia, al-
l’intento di suscitare su di essa, sulla sua attività e sui suoi 
scopi, l’attenzione e l’interesse di ambienti e di soggetti 
qualifi cati nazionali, comunitari o internazionali, al fi ne 
di ottenere il vantaggio di essere conosciuta, apprezzata e 
seguita nella sua azione a favore della collettività. 

 2. Le spese di rappresentanza sono impegnate dal diret-
tore o dal dirigente delegato e sono effettuate in confor-
mità al regolamento adottato dall’Agenzia nel rispetto dei 
seguenti principi: 

   a)   iscrizione in bilancio di un apposito stanziamento 
di importo non superiore al tre per cento delle spese di 
parte corrente; 



—  26  —

Supplemento ordinario n. 56/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

   b)   correlazione tra spesa sostenuta e risultato 
perseguito; 

   c)   esclusione di ogni attività di rappresentanza nel-
l’ambito dei rapporti istituzionali di servizio, anche se in-
trattenuti con soggetti estranei all’amministrazione; 

   d)   esclusione dall’attività di rappresentanza delle 
spese contrassegnate da mera liberalità.   

  Art. 26.
      Gestione dei residui    

     1. La gestione dei residui è separata da quella della 
competenza. I residui attivi e passivi sono riportati nel-
le scritture distintamente per esercizio di provenienza e 
sono trasferiti ai corrispondenti capitoli dell’esercizio 
successivo, separatamente dagli stanziamenti di compe-
tenza dello stesso. 

 2. La gestione delle somme residue è effettuata median-
te apposito capitolo istituito con provvedimento adottato 
con le procedure previste per la formazione e le variazio-
ni di bilancio, qualora il capitolo che ha dato origine al 
residuo è stato eliminato nel nuovo bilancio. 

 3. Sono mantenute tra i residui dell’esercizio esclusi-
vamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo 
giuridico che costituisca l’Agenzia creditore della corre-
lativa entrata. 

 4. È vietata l’iscrizione nel conto dei residui di somme 
non impegnate ai sensi dell’articolo 20.   

  Capo  IV 
  LE RISULTANZE DELLA GESTIONE

  ART. 27.
      Conto consuntivo    

     1. Il conto consuntivo è costituito da: 
   a)   rendiconto fi nanziario; 
   b)   conto economico; 
   c)   stato patrimoniale; 
   d)   nota integrativa. 

 2. Al conto consuntivo sono allegati: 
   a)   la situazione amministrativa; 
   b)   la relazione sulla gestione; 
   c)   la relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

 3. Lo schema di conto consuntivo, unitamente alla re-
lazione sulla gestione, è sottoposto a cura del direttore al-
l’esame del Collegio dei revisori dei conti, almeno quin-
dici giorni prima del termine di cui al comma 4. 

 4. Il conto consuntivo è deliberato dal comitato di-
rettivo, su proposta del direttore, entro il mese di apri-
le successivo alla chiusura dell’esercizio fi nanziario ed 
è trasmesso per l’approvazione, entro dieci giorni dalla 
deliberazione, al Ministero vigilante e al Ministero del-
l’economia e fi nanze, corredato dei relativi allegati e della 
relazione predisposta dal Collegio dei revisori dei conti.   

  Art. 28.

      Riaccertamento dei residui
e inesigibilità dei crediti    

     1. L’uffi cio della ragioneria e contabilità predispo-
ne annualmente alla chiusura dell’esercizio fi nanziario 
una relazione sull’ammontare dei residui attivi e passivi 
provenienti dagli esercizi anteriori a quello di compe-
tenza, distintamente per esercizio di provenienza e per 
capitolo. La relazione indica la consistenza al 1° gen-
naio delle somme riscosse o pagate nel corso dell’anno 
di gestione, di quelle eliminate perché non più realizza-
bili o dovute, nonché di quelle rimaste da riscuotere o 
da pagare. 

 2. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati 
dopo esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a 
meno che il costo per tale esperimento superi l’importo 
da recuperare. 

 3. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l’ine-
sigibilità dei crediti formano oggetto di apposita e 
motivata determinazione del dirigente amministrativo 
che, previo parere del Collegio dei revisori dei con-
ti, ne sottopone il riaccertamento all’approvazione del 
direttore.   

  Art. 29.

      Rendiconto fi nanziario    

     1. Ai sensi dell’articolo 39 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, il rendi-
conto finanziario, in relazione alla classificazione del 
bilancio di previsione, evidenzia le risultanze della 
gestione delle entrate e delle uscite e si articola in due 
parti: 

   a)   il rendiconto fi nanziario decisionale; 

   b)   il rendiconto fi nanziario gestionale. 

 2. Il rendiconto fi nanziario decisionale si articola in 
U.P.B., come il bilancio di previsione decisionale. Ana-
logamente il rendiconto fi nanziario gestionale, come il 
bilancio di previsione gestionale, è suddiviso in capitoli 
ed evidenzia: 

   a)   la gestione dei residui attivi e passivi degli eser-
cizi precedenti; 

   b)   le entrate di competenza dell’anno, accertate, ri-
scosse o rimaste da riscuotere; 

   c)   le uscite di competenza dell’anno, impegnate, pa-
gate o rimaste da pagare; 

   d)   le somme riscosse e quelle pagate in conto com-
petenza ed in conto residui; 

   e)   il totale dei residui attivi e passivi che si traman-
dano all’esercizio successivo.   
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  Art. 30.
      Stato patrimoniale e conto economico    

     1. Lo stato patrimoniale, redatto secondo le disposizio-
ni di cui all’articolo 2424 del codice civile, per quanto 
applicabili, indica la consistenza degli elementi patrimo-
niali attivi e passivi al termine dell’esercizio, raffrontata 
con quella dell’anno precedente. 

 2. Il conto economico, redatto secondo le disposizioni 
dell’articolo 2425 del codice civile, per quanto applicabi-
li, fornisce la dimostrazione del risultato economico con-
seguito nell’esercizio.   

  Art. 31.
      Relazione sulla gestione    

     1. Il conto consuntivo è accompagnato da una relazio-
ne amministrativa predisposta dal direttore sull’andamen-
to della gestione nel suo complesso, recante l’indicazione 
dei costi sostenuti ed i risultati conseguiti in relazione agli 
obiettivi del documento programmatico    (budget)   , nonché 
notizie sui principali avvenimenti accaduti dopo la chiu-
sura dell’esercizio.   

  Art. 32.
      Situazione amministrativa    

     1. La situazione amministrativa, allegata al conto con-
suntivo, evidenzia: 

   a)   la consistenza di cassa iniziale, gli incassi e i pa-
gamenti complessivamente fatti nell’esercizio, in con-
to competenza e in conto residui, il saldo alla chiusura 
dell’esercizio; 

   b)   il totale complessivo delle somme rimaste da ri-
scuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (re-
sidui passivi); 

   c)   il risultato fi nale di amministrazione; 
   d)   i fondi non vincolati distintamente dai fondi vin-

colati e dai fondi destinati al fi nanziamento delle spese in 
conto capitale. 

 2. L’avanzo di amministrazione può essere utilizzato, 
nella salvaguardia degli equilibri di bilancio: 

   a)   per il fi nanziamento delle spese di funzionamento 
non ripetitive e per le altre spese correnti in qualsiasi pe-
riodo dell’esercizio; 

   b)   per il fi nanziamento di spese di investimento.   

  Capo  V 
  SERVIZIO DI CASSA

  Art. 33.
      Affi damento del servizio di cassa    

     1. Il servizio di cassa è affi dato, previo esperimento di 
apposita gara ad evidenza pubblica, ad un Istituto abilita-
to, presso il quale possono essere accesi uno o più conti 
correnti e viene svolto sulla base di apposita convenzione 
per la disciplina dei seguenti aspetti: 

   a)   modalità delle riscossioni e dei pagamenti; 

   b)   condizioni per le operazioni di conto corrente; 
   c)   procedura di trasmissione dei titoli e valori di en-

trata e di spesa; 
   d)   regolazione degli oneri di gestione e servizi 

ausiliari. 
 2. La convenzione di cui al comma 1 contiene anche 

la disciplina delle modalità per l’autonomo espletamen-
to del servizio di cassa degli uffi ci dell’Agenzia dotati di 
autonomia amministrativa, senza alcun pregiudizio per 
l’unitarietà del servizio e delle condizioni pattuite. 

 3. Il cassiere risponde con tutte le proprie attività e 
con il proprio patrimonio per eventuali danni causati al-
l’Agenzia o a terzi ed è responsabile di tutti i depositi, 
comunque costituiti, intestati all’ente. 

 4. Il servizio di cassa, in coerenza con le disposizio-
ni sulla tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720, e successive modifi cazioni, e relativi decreti attua-
tivi, è gestito con metodologie ed evidenze informatiche 
al fi ne di consentire l’interscambio dei dati e della docu-
mentazione relativi alla gestione del servizio, ove con-
sentito dall’organizzazione dell’Agenzia e del cassiere. 
L’Agenzia è inserita nella tabella A allegata alla predetta 
legge n. 720 del 1984.   

  Art. 34.

      Anticipazioni di tesoreria    

     1. Il cassiere, su richiesta dell’Agenzia corredata 
della deliberazione del direttore, concede alla stessa 
anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei 
tre dodicesimi delle entrate accertate nell’esercizio 
precedente. 

 2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria de-
corrono dalla data di effettivo utilizzo delle stes-
se con le modalità previste dalla convenzione di cui 
all’articolo 33.   

  Art. 35.

      Servizio di cassa economale    

     1. L’economo, nominato dal direttore tra i dipendenti 
dell’Agenzia, provvede al pagamento delle piccole spese 
che non possono farsi se non per contanti entro il limite, 
per ciascuna spesa, di euro 1.500. A tale scopo possono 
essere effettuate a suo favore aperture di credito, ciascu-
na fi no al massimo di euro 20.000, reintegrabile durante 
l’esercizio previa presentazione del rendiconto delle som-
me già spese. L’economo provvede anche alla riscossione 
dei proventi derivanti dalla vendita di materiali fuori uso 
o di modico valore. 

 2. Presso gli uffi ci dotati di autonomia amministrativa 
possono essere istituiti appositi servizi di cassa economa-
le per provvedere al pagamento in contanti delle spese 
minute ed urgenti, ciascuna di importo non superiore ad 
euro 500. 
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 3. L’economo provvede, in particolare, al pagamento 
delle spese relative a: 

   a)   spese minute ed urgenti per prestazioni, fornitu-
re e provviste occorrenti per il funzionamento dei servizi 
dell’Agenzia; 

   b)   spese di cancelleria, stampati, spese postali e tele-
grafi che, trasporti e facchinaggi, carte e valori bollati, no-
leggi di autovetture, spese contrattuali e di registrazione, 
abbonamenti a giornali; 

   c)   riviste,   Gazzetta Uffi ciale   e Bollettini regionali, 
acquisto di libri e pubblicazioni di carattere giuridico, tec-
nico, amministrativo, imposte e tasse; 

   d)   acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, 
macchine, attrezzature e locali; 

   e)   accertamenti sanitari per il personale; 
   f)   anticipazioni per spese di viaggio e per missioni 

da eseguirsi nell’interesse della Agenzia. 
 4. L’economo non può usare le somme riscosse per il 

pagamento delle spese. Le somme riscosse sono versate 
senza indugio al cassiere e copia delle riversali è conse-
gnata all’uffi cio della ragioneria e contabilità.   

  Capo  VI 
  GESTIONE PATRIMONIALE

  ART. 36.

      Classifi cazione dei beni    

     1. I beni si distinguono in immobili e mobili ai sensi 
degli articoli 812, e seguenti, del codice civile. 

 2. I beni mobili si classifi cano nelle seguenti 
categorie: 

   a)   mobili, arredi ed oggetti d’arte; 
   b)   attrezzature d’uffi cio, strumenti tecnici ed appa-

recchiature informatiche; 
   c)   materiale bibliografi co; 
   d)   autovetture ed automezzi; 
   e)   altri beni. 

 3. L’inventario dei beni mobili indica per ciascun 
bene: 

   a)   denominazione e descrizione; 
   b)   ubicazione; 
   c)   quantità; 
   d)   valore. 

 4. I beni mobili sono inventariati al costo di acqui-
sto, ovvero di stima o di mercato se pervenuti per altra 
causa. 

 5. Non sono inventariati i beni di facile consumo (ma-
teriale di cancelleria, materiale per il funzionamento dei 
servizi generali, componentistica elettrica, elettronica 
e meccanica, minuterie metalliche e tutto il materiale 
che faccia parte di cicli produttivi) ed i beni di modico 
valore. 

 6. I beni immobili sono inventariati su separato regi-
stro con le seguenti indicazioni: 

   a)   numero di inventario; 
   b)   descrizione, ubicazione ed uso cui sono destinati; 
   c)   estremi catastali, partita catastale, classifi cazio-

ne, rendita catastale; 
   d)   titoli di acquisizione; 
   e)   valore iniziale e successive variazioni; 
   f)   servitù, pesi, oneri di cui sono gravati; 
   g)   eventuali redditi.   

  Art. 37.

      Consegnatario dei beni mobili    

     1. I beni mobili sono assunti in carico da un dipendente 
nominato consegnatario con provvedimento del direttore. 
Per ognuna delle sedi dell’Agenzia può essere nominato 
un consegnatario. 

 2. Il consegnatario ha l’obbligo di custodia dei 
beni mobili, che si estrinseca nella diligente adozione 
di tutte le misure idonee alla conservazione dei beni 
nelle condizioni e per l’uso cui sono destinati nonché 
nella tempestiva segnalazione di eventuali perdite o 
deterioramenti. 

 3. Il consegnatario tiene le scritture per i servizi da lui 
espletati come individuate dal direttore che, con proprie 
disposizioni, regolamenta il servizio per quanto non pre-
visto dal presente regolamento.   

  Art. 38.

      Gestione dei beni mobili    

     1. I beni mobili acquistati sono immediatamente inven-
tariati a cura del consegnatario; la relativa cancellazione è 
disposta con provvedimento del dirigente amministrativo 
su proposta del consegnatario. 

 2. L’inventario dei beni mobili riporta, per ogni bene, 
la denominazione e descrizione secondo la natura e la 
specie, il luogo in cui si trova, la quantità ed il numero, la 
classifi cazione in nuovo, usato e fuori uso, il valore e il 
titolo di appartenenza. 

 3. Con provvedimento del dirigente amministrativo su 
proposta del consegnatario è disposto l’obbligo di rein-
tegro o di risarcimento a carico dei responsabili per gli 
eventuali danni provocati. 

 4. I beni fuori uso sono cancellati dagli inventari e 
sono dati in permuta per nuove acquisizioni ovvero posti 
in vendita mediante pubblico incanto o con affi damento 
in concessione. È consentito il ricorso alla trattativa pri-
vata se dai beni da alienare, anche per lotti, è stimato un 
ricavo inferiore a euro 20.000. Se l’alienazione dei beni 
fuori uso è stata infruttuosa ovvero è previsto uno scarso 
profi tto a causa del modesto valore dei beni, è possibile 
procedere al conferimento gratuito a favore di organismi 
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pubblici e privati operanti nel settore dell’assistenza e 
della benefi cenza con rilascio di apposita ricevuta. 

 5. I beni sono valutati secondo le norme del codice 
civile e conformemente ai criteri di cui all’allegato 14 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 
2003, n. 97. 

 6. Il consegnatario procede almeno ogni cinque anni alla 
ricognizione dei beni mobili ed almeno ogni dieci anni al 
rinnovo e rivalutazione degli inventari, sentito il Collegio 
dei revisori dei conti.   

  Art. 39.
      Chiusura annuale degli inventari

e ricognizione dei beni    

     1. Ai fi ni della redazione del bilancio d’esercizio, i 
consegnatari, al termine di ogni esercizio fi nanziario e 
comunque entro i successivi trenta giorni, comunicano 
all’uffi cio della ragioneria e contabilità le risultanze fi -
nanziarie degli inventari. 

 2. Il consegnatario risponde per la gestione ad esso af-
fi data direttamente al dirigente amministrativo che vigila 
sulla corretta tenuta degli inventari anche disponendo pe-
riodici controlli ed accertamenti. 

 3. Le scritture patrimoniali danno conto del valore 
del patrimonio all’inizio dell’esercizio fi nanziario, delle 
variazioni intervenute nel corso dell’anno, nonché della 
consistenza del. patrimonio alla chiusura dell’esercizio.   

  Capo  VII 
  ATTIVITÀ NEGOZIALE

  Art. 40.
      Normativa    

     1. Per gli appalti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture si applicano le disposizioni contenute nel codice 
dei contratti. 

 2. L’Agenzia può stipulare convenzioni con enti pub-
blici e organismi di diritto pubblico senza ricorrere a gara, 
in conformità a quanto previsto all’articolo 19, comma 2, 
del codice dei contratti.   

  Art. 41.
      Deliberazione a contrarre

e responsabile del procedimento    

     1. Il direttore nel rispetto del documento programmatico 
   (budget)    delibera, su proposta del dirigente amministrativo, 
un piano dettagliato degli interventi da realizzare nell’anno 
fi nanziario di riferimento relativamente a lavori, forniture e 
servizi. Il dirigente amministrativo adotta la determinazione a 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

 2. Con l’atto di impegno della spesa è individuato il 
responsabile unico del procedimento (RUP) per tutte le 
fasi dell’intervento da realizzare, nella persona del re-

sponsabile dell’uffi cio competente per materia ovvero del 
dirigente responsabile dell’adozione del provvedimento 
fi nale, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del codice dei contratti. Nel caso in cui l’organi-
co dell’Agenzia presenta carenze accertate o in esso non 
sia compreso nessun soggetto in possesso della specifi ca 
professionalità richiesta, si applica il comma 7 dell’arti-
colo 10 del codice dei contratti.   

  Art. 42.

      Acquisto di beni e fornitura di servizi    

     1. Per gli acquisti di beni e la fornitura di servizi di 
rilevanza non comunitaria l’Agenzia può fare ricorso alle 
convenzioni quadro defi nite dalla CONSIP S.p.A., ovvero 
utilizzarne i parametri qualità-prezzo ai sensi dell’artico-
lo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 
modifi cazioni. 

 2. Al fi ne del contenimento dei costi e di evitare dupli-
cazioni di strutture, la gestione di talune spese a carattere 
strumentale comuni a più servizi può essere affi data, con 
delibera del direttore e sentito il dirigente amministrativo, 
ad un unico uffi cio dell’Agenzia. 

 3. Agli acquisti di beni e servizi in economia si applica-
no le disposizioni contenute al capo VIII, qualora norme 
primarie non dispongono diversamente.   

  Art. 43.

      Congruità tecnico economica delle acquisizioni    

     1. Nei casi di procedura negoziata l’accertamento sulla 
congruità dei prezzi praticati dalle ditte fornitici è effet-
tuato dal RUP, attraverso elementi obiettivi di riscontro 
dei prezzi correnti di mercato risultanti anche dalle inda-
gini di mercato. 

 2. Nei casi di prestazioni di servizi e forniture parti-
colarmente complessi, può essere nominata un’apposita 
commissione, formata da personale anche esterno al-
l’Agenzia nell’ipotesi di carenza di personale interno do-
tato di specifi ca professionalità per l’accertamento della 
congruità dei prezzi.   

  Art. 44.

      Aggiudicazione    

     1. In caso di selezione da aggiudicarsi con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa si applica 
l’articolo 84 del codice dei contratti. La commissione giu-
dicatrice è nominata dal dirigente responsabile dell’ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione defi nitiva. 

 2. Al termine della procedura la commissione giudica-
trice propone al dirigente competente l’aggiudicazione 
provvisoria che provvede, previa verifi ca ed approvazio-
ne, all’aggiudicazione defi nitiva. È fatto salvo l’esercizio 
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 
vigenti.   
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  Art. 45.
      Stipulazione ed approvazione dei contratti    

     1. Entro trenta giorni dalla comunicazione dell’aggiu-
dicazione defi nitiva all’aggiudicatario, al concorrente 
che lo segue in graduatoria e a tutti coloro che hanno 
partecipato alla selezione, ivi compresi coloro che siano 
stati esclusi e che abbiano impugnato l’esclusione ov-
vero siano ancor in termini per impugnarla, verifi cato il 
possesso in capo all’aggiudicatario dei requisiti richie-
sti, il dirigente ovvero il funzionario autorizzato proce-
de alla stipulazione del contratto mediante atto pubblico 
notarile, o mediante forma pubblica amministrativa a 
cura dell’Uffi ciale rogante individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 47 ovvero mediante scrittura privata. 

 2. I dirigenti e i funzionari autorizzati alla stipula dei 
contratti sono individuati dal direttore con specifi co prov-
vedimento. Il contratto stipulato è soggetto all’approva-
zione del dirigente amministrativo e al controllo dell’uffi -
cio della ragioneria e contabilità.   

  Art. 46.
      Uffi ciale rogante    

     1. Il direttore designa con proprio provvedimento il 
funzionario dell’Agenzia per lo svolgimento delle fun-
zioni di Uffi ciale rogante. 

 2. L’Uffi ciale rogante agisce nel rispetto delle norme 
prescritte per gli atti notarili, ove applicabili e verifi ca 
l’identità, la legittimazione dei contraenti e l’assolvimen-
to degli oneri fi scali, nonché tiene un registro/repertorio 
in ordine cronologico e rilascia copie autentiche degli atti 
ricevuti.   

  Art. 47.
      Verifi ca delle prestazioni per acquisizione di beni

e per la fornitura di servizi    

     1. Il collaudo relativo alle procedure di acquisizione di 
beni è effettuato, in forma individuale o collegiale, dal 
personale in servizio presso l’Agenzia in possesso della 
competenza necessaria. Il collaudatore o la commissione 
di collaudo sono nominati dal dirigente amministrativo. 

 2. Per le forniture di beni aventi importo inferiore a 
euro 50.000 al netto dell’IVA, il certifi cato di collaudo 
può essere sostituito da un certifi cato di regolare esecu-
zione della fornitura rilasciato dal RUP e approvato dal 
dirigente amministrativo. 

 3. Per le forniture di beni aventi importo compreso 
tra euro 50.000 al netto dell’IVA e l’importo di soglia 
comunitaria, il collaudo è eseguito da un funzionario 
tecnico nominato dal dirigente amministrativo. Le ope-
razioni di collaudo sono descritte in un processo verba-
le sottoscritto dal collaudatore, dal fornitore e dal RUP 
ove intervenuto. A conclusione delle predette opera-
zioni il collaudatore emette il certifi cato di collaudo e 

lo trasmette, previa sottoscrizione per accettazione del 
fornitore e unitamente a tutti gli atti inerenti la procedu-
ra di collaudo, al RUP che verifi cata la regolarità della 
procedura, lo trasmette al dirigente amministrativo per 
l’approvazione. 

 4. Per le forniture di beni aventi importo superiore 
a quello di soglia comunitaria, il collaudo è eseguito 
da una commissione nominata dal dirigente ammini-
strativo e composta da tre componenti. Le operazioni 
di collaudo sono descritte in un processo verbale sot-
toscritto da ciascun componente, dal forniture e dal 
RUP ove intervenuto. Si applicano le disposizioni di 
cui al comma 3 relativamente alle successive fasi della 
procedura. 

 5. Il RUP effettua la verifica dell’esecuzione del-
le prestazioni relative a contratti per la fornitura dei 
servizi e redige il certificato di regolare esecuzio-
ne e lo trasmette al dirigente amministrativo ai fini 
dell’approvazione. 

 6. Per i contratti ad esecuzione continuata o periodica, 
il RUP può nominare un funzionario incaricato di proce-
dere alle verifi che periodiche sulla regolarità dell’adem-
pimento delle obbligazioni contrattuali. 

 7. Il certifi cato di collaudo dei beni e di regolare esecu-
zione dei servizi sono emessi entro 30 giorni dall’acquisi-
zione dei beni e dalla fornitura dei servizi.   

  Art. 48.

      Singole fi gure contrattuali    

     1. L’Agenzia, nell’esercizio dei compiti istituzionali, 
può erogare servizi per conto terzi nonché alienare i beni 
prodotti nell’ambito delle medesime competenze istitu-
zionali, con le modalità stabilite con provvedimento del 
direttore approvato dal comitato direttivo. 

 2. L’Agenzia, nell’espletamento dei fi ni istituzionali, 
può concedere in uso gratuito beni mobili e programmi 
software di cui sia licenziataria con autorizzazione alle 
cessione d’uso. La concessione in uso non può determi-
nare assunzione di oneri a qualsiasi titolo per l’Agenzia, 
è sempre revocabile e non può estendersi oltre periodi di 
tempo predeterminati. 

 3. L’Agenzia può concludere accordi di sponsorizza-
zione con soggetti pubblici o privati. 

 4. Spetta all’Agenzia il diritto di autore sulle opere di 
ingegno prodotte nello svolgimento delle attività istitu-
zionali. Lo sfruttamento delle opere di ingegno è stabilito 
dal direttore previo parere del comitato direttivo. È sem-
pre riconosciuto agli autori il diritto morale alla paternità 
dell’opera.   
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  Capo  VIII 
  PROCEDURE IN ECONOMIA

  Art. 49.
      Norme generali    

     1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi e lavori, 
possono essere effettuate, entro i limiti di importo e ai 
sensi dell’articolo 125 del codice dei contratti, mediante 
amministrazione diretta ovvero cottimo fi duciario. 

 2. Le spese effettuate mediante il ricorso alla procedura 
in economia sono pagate, previa presentazione di regola-
re fattura, entro trenta giorni dalla data dell’attestazione 
della regolare esecuzione della commessa. 

 3. Nessuna acquisizione di beni, servizi, lavori può es-
sere artifi ciosamente frazionata allo scopo di sottoporla 
alla disciplina contenuta nel presente capo.   

  Art. 50.
      Svolgimento della procedura    

     1. Per lo svolgimento della procedura di cottimo fi du-
ciario, il RUP richiede almeno cinque preventivi, se sus-
sistono in tale numero soggetti idonei, redatti secondo le 
indicazioni contenute nella lettera d’invito. 

 2. È consentita l’aggiudicazione nel caso di un unico 
preventivo se ritenuto opportuno sulla base di adeguate 
motivazioni e a fronte di una pluralità di inviti ed inseri-
mento di tale clausola nella lettera d’invito. 

 3. La lettera d’invito contiene: 
   a)   l’oggetto della prestazione, le relative caratteristi-

che tecniche e il suo importo massimo previsto al netto 
dell’IVA; 

   b)   le eventuali garanzie richieste al contraente; 
   c)   il termine di presentazione delle offerte; 
   d)   il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
   e)   l’indicazione del termine per l’esecuzione della 

prestazione; 
   f)   l’eventuale clausola relativa all’aggiudicazione 

anche nel caso di presentazione di un unico preventivo, 
corredata delle adeguate motivazioni che hanno determi-
nato tale decisione; 

   g)   l’obbligo per il fornitore di dichiarare nel preven-
tivo di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurati-
vi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti 
in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei 
lavoratori dipendenti, nonché di accettare le condizioni 
contrattuali e le penalità previste; 

   h)   l’indicazione relativa al termine di pagamento; 
   i)   i criteri di aggiudicazione. 

 4. La scelta del contraente avviene al prezzo più basso 
ovvero in base all’offerta economicamente più vantaggio-
sa, previo accertamento della congruità dei prezzi, ai sen-
si dell’articolo 43. Nel secondo caso la lettera di invito o 
il bando di gara informale indica gli elementi ed i para-

metri di giudizio utili per la valutazione della maggiore 
vantaggiosità dell’offerta presentata. 

 5. Nel cottimo fi duciario i rapporti tra le parti sono 
disciplinati da scrittura privata ovvero da lettera con la 
quale il RUP dispone l’ordinazione delle forniture o dei 
servizi, sottoscritta per accettazione dal rappresentante 
legale dell’impresa. 

 6. L’ordinazione contiene la previsione delle penali per 
ritardata consegna e la prestazione di idonea garanzia (fi -
deiussione o deposito cauzionale). È ammesso l’esonero 
dalla garanzia solo in caso di notoria affi dabilità della dit-
ta e previo sconto alternativo sul prezzo di aggiudicazio-
ne nella misura dell’1,5 per cento. L’ordinazione è imme-
diatamente esecutiva. 

 7. Si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi 
ed è consentita la trattativa con un unico fornitore nelle 
seguenti ipotesi: 

   a)   beni la cui produzione è garantita da privativa 
industriale; 

   b)   beni e servizi che un unico soggetto può fornire o 
eseguire in conformità ai requisiti richiesti; 

   c)   importo della spesa non superiore a curo 20.000 
al netto dell’IVA; 

   d)   motivi di urgenza dovuta a circostanze imprevedi-
bili, ovvero motivi di sicurezza; 

   e)   affi damento di incarichi di alta e specifi ca pro-
fessionalità, ove la scelta sia basata su un rapporto 
fi duciario; 

   f)   completamento o integrazione di precedenti ac-
quisizioni di beni e servizi, purché l’importo complessivo 
non superi la soglia del 50 per cento dell’importo del con-
tratto originario; 

   g)   se il ricorso ad altri fornitori comporta acquisizio-
ne di beni o servizi di natura o caratteristiche differenti, 
con conseguenti diffi coltà di impiego e manutenzione o 
incompatibilità tecniche.   

  Capo  IX 
  SCRITTURE CONTABILI

  Art. 51.

      Sistemi di gestione delle procedure
e di elaborazione delle informazioni    

     1. Il processo di automazione dell’Agenzia risponde 
alle fi nalità, ai criteri ed ai vincoli procedurali indicati nel 
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. 

 2. Ai fi ni della semplifi cazione delle procedure l’Agen-
zia può avvalersi, per la predisposizione e la tenuta delle 
scritture fi nanziarie ed economico-patrimoniali, di appo-
siti servizi di supporto tecnico-amministrativo e di siste-
mi di elaborazione automatica delle informazioni rispon-
denti alle disposizioni contabili contenute nel presente 
regolamento.   
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  Art. 52.

      Rilevazioni fi nanziarie    

     1. Le scritture fi nanziarie relative alla gestione del bi-
lancio rilevano per ciascun capitolo, sia in conto compe-
tenza sia in conto residui, la situazione degli accertamenti 
e degli impegni a fronte degli stanziamenti, nonché delle 
somme riscosse e pagate e delle somme rimaste da riscuo-
tere e da pagare. L’uffi cio della ragioneria e contabilità 
cura la tenuta delle seguenti scritture: 

   a)   partitario degli accertamenti, contenente lo stan-
ziamento iniziale e le variazioni successive, le somme ac-
certate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per 
ciascun capitolo di entrata; 

   b)   partitario degli impegni, contenente lo stanzia-
mento iniziale e le variazioni successive, le somme im-
pegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per cia-
scun capitolo; 

   c)   partitario dei residui contenente, per capitolo ed 
esercizio di provenienza, la consistenza dei residui al-
l’inizio dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, le va-
riazioni positive o negative, le somme rimaste da riscuo-
tere o da pagare; 

   d)   giornale cronologico degli ordinativi di incasso e dei 
mandati, nonché il giornale riassuntivo comprendente anche 
le reversali e i mandati emessi dagli uffi ci dotati di autono-
mia amministrativa.   

  Art. 53.

      Rilevazioni economiche    

     1. L’Agenzia, al fi ne di consentire la valutazione eco-
nomica dei servizi e delle attività prodotti, avvia un si-
stema di contabilità economica fondato su rilevazioni 
analitiche per centri di costo, al fi ne di orientare le deci-
sioni aziendali secondo criteri di convenienza economica, 
assicurando l’impegno delle risorse in maniera effi cien-
te ed effi cace per il raggiungimento di fi ni istituzionali 
dell’ente, anche attraverso l’analisi degli scostamenti tra 
obiettivi individuati in sede di programmazione e risultati 
conseguiti. 

 2. Con delibera direttoriale è adottato il Piano dei conti 
che l’Agenzia ritiene più confacente agli obbiettivi strate-
gici ed economici esistenti. 

 3. La contabilità analitica è fi nalizzata all’esecuzione del 
controllo di gestione che è svolto in riferimento ai singoli 
uffi ci e centri di costo, ove previsti, verifi cando in maniera 
complessiva e, per ciascun uffi cio e settore, i mezzi fi nan-
ziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati 
qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere 
produttivo, i ricavi.   

  Art. 54.

      Rilevazioni patrimoniali    

     1. Le scritture patrimoniali sono redatte in modo da 
consentire la dimostrazione a valore del patrimonio al-
l’inizio dell’esercizio fi nanziario, le variazioni intervenu-
te nel corso dell’anno per effetto della gestione del bilan-
cio e per altre cause nonché la consistenza del patrimonio 
alla chiusura dell’esercizio. 

 2. L’inventario dei beni immobili e quello dei beni mo-
bili sono redatti ai sensi dell’articolo 36.   

  Capo  X 

  ULTERIORI DISPOSIZIONI E NORME FINALI

  Art. 55.

      Collegio dei revisori dei conti    

     1. Il Collegio dei revisori dei conti vigila, ai sensi del-
l’articolo 2403 del codice civile, sull’osservanza delle 
leggi, verifi ca la regolarità della gestione e la corretta ap-
plicazione delle norme di amministrazione, di contabili-
tà e fi scali, ed esplica tutti gli altri compiti indicati nello 
statuto dell’Agenzia o richiamati espressamente nel testo 
del presente regolamento. Al predetto Collegio è attribui-
to anche il controllo contabile di cui all’articolo 2409  -bis   
del codice civile.   

  Art. 56.

      Uffi cio di controllo interno    

     1. Al fi ne dell’espletamento dei controlli interni elen-
cati alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 1 dell’articolo 1 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, è istitui-
to l’Uffi cio di controllo interno, alle dirette dipendenze 
del direttore dell’Agenzia ed in posizione di autonomia 
funzionale. 

 2. L’Uffi cio predispone a cadenza annuale un rapporto 
di controllo strategico di valutazione, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo n. 286 del 
1999 da presentare al direttore dell’Agenzia. Predispone, 
inoltre, a cadenza semestrale, un rapporto di controllo di 
gestione e, a cadenza annuale, un rapporto di valutazio-
ne dei dirigenti, da presentare al direttore ed al dirigente 
amministrativo. 

 3. L’Uffi cio, a cui è preposto un dirigente dell’Agen-
zia nominato dal direttore con proprio provvedimento, è 
composto di almeno due unità di personale individuate 
con provvedimento del direttore.   



—  33  —

Supplemento ordinario n. 56/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

  Art. 57.
      Rinvio    

     1. L’attività amministrativo-contabile, per quanto non 
previsto dal presente regolamento, si svolge nel rispetto 
dei principi generali di contabilità pubblica, delle norme 
del codice civile, ove compatibili, e delle nome vigenti in 
materia fi scale. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 marzo 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 2, foglio n. 261
  

N O T E

     AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana,approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è 
operato il rinvio. 

 Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

  Note al titolo:  
 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6, lettera   e)  , del de-

creto legislativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 
2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle 
ferrovie comunitarie): 

 «6. Con separati regolamenti su proposta del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, 
da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
successive modifi che, si provvede alla: 

   e)   adozione del regolamento di amministrazione e contabilità 
ispirato ai principi della contabilità pubblica.». 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica «il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti». 

 — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 400, (Disciplina del-
l’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri): 

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi 
della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare 
del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata 
in vigore delle norme regolamentari.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 8    (L’ordinamento)   . — 1. Le agenzie sono strutture che, se-
condo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono attività a 
carattere tecnico-operativo di interesse nazionale, in atto esercitate da 
ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle amministrazio-
ni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali. 

 2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla legge 
e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottoposte 
ai poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro secondo le disposizio-
ni del successivo comma 4, e secondo le disposizioni generali dettate 
dagli articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e 
successive modifi cazioni. 

 3. L’incarico di direttore generale dell’agenzia viene conferito in 
conformità alle disposizioni dettate dal precedente articolo 5 del presen-
te decreto per il conferimento dell’incarico di capo del dipartimento. 

 4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del consi-
glio dei ministri e dei ministri competenti, di concerto con il ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanati 
gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in con-
formità ai seguenti principi e criteri direttivi: 

   a)   defi nizione delle attribuzioni del direttore generale dell’agen-
zia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente articolo 5 
del presente decreto con riferimento al capo del dipartimento; 

   b)   attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia 
dei poteri e della responsabilità della gestione, nonché della responsa-
bilità per il conseguimento dei risultati fi ssati dal ministro competente 
nelle forme previste dal presente decreto; nell’ambito, ove possibile, di 
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di questo, 
dal ministro stesso; 

   c)   previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti 
dei principali settori di attività dell’agenzia, in numero non superiore a 
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esso conferite; 

   d)   defi nizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono 
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel 
precedente comma 2: 

 d1) l’approvazione dei programmi di attività dell’agenzia e di 
approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalità idonee a garan-
tire l’autonomia dell’agenzia; 
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 d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi 
da raggiungere; 

 d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispezio-
ni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite; 

 d4) l’indicazione di eventuali specifi che attività da 
intraprendere; 

   e)   defi nizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi tra 
il ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli obiettivi 
specifi camente attribuiti a questa ultima, nell’ambito della missione ad 
essa affi data dalla legge; dei risultati attesi in un arco temporale de-
terminato; dell’entità e delle modalità dei fi nanziamenti da accordare 
all’agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento dei servizi; delle 
modalità di verifi ca dei risultati di gestione; delle modalità necessarie 
ad assicurare al ministero competente la conoscenza dei fattori gestio-
nali interni all’agenzia, quali l’organizzazione, i processi e l’uso delle 
risorse; 

   f)   attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti 
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresì 
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limi-
ti fi ssati dalla successiva lettera   l)  ; 

   g)   regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra 
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni 
quadro da deliberarsi da parte del ministro competente; 

   h)   previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto 
del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti 
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di 
specifi ca professionalità; previsione di un membro supplente; attribu-
zione dei relativi compensi, da determinare con decreto del ministro 
competente di concerto con quello del tesoro; 

   i)   istituzione di un apposito organismo preposto al controllo 
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamen-
to dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche; 

   l)   determinazione di una organizzazione dell’agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, effi cienza ed effi cacia dell’adozione 
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, 
adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal ministro com-
petente, della possibilità di adeguare l’organizzazione stessa, nei limiti 
delle disponibilità fi nanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad 
atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organiz-
zazione; applicazione dei criteri di mobilità professionale e territoriale 
previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

   m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare e pro-
porre all’approvazione del ministro competente, di concerto con quello 
del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richiesto dal-
l’attività dell’agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilità pubblica.». 

 «Art. 9    (Il personale e la dotazione fi nanziari)   . — 1. Alla copertura 
dell’organico delle agenzie, nei limiti determinati per ciascuna di esse 
dai successivi articoli, si provvede, nell’ordine: 

   a)   mediante l’inquadramento del personale trasferito dai mini-
steri e dagli enti pubblici, di cui al precedente articolo 8, comma 1; 

   b)   mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

   c)   a regime, mediante le ordinarie forme di reclutamento. 

 2. Al termine delle procedure di inquadramento di cui al preceden-
te comma 1, sono corrispondentemente ridotte le dotazioni organiche 
delle amministrazioni e degli enti di provenienza e le corrispondenti 
risorse fi nanziarie sono trasferite all’agenzia. In ogni caso, le suddette 
dotazioni organiche non possono essere reintegrate. 

 3. Al personale inquadrato nell’organico dell’agenzia, ai sensi del 
precedente comma 1, è mantenuto il trattamento giuridico ed economi-
co spettante presso gli enti, le amministrazioni e gli organismi di prove-
nienza al momento dell’inquadramento, fi no alla stipulazione del primo 
contratto integrativo collettivo di ciascuna agenzia. 

 4. Gli oneri di funzionamento dell’agenzia sono coperti: 

   a)   mediante le risorse fi nanziarie trasferite da amministrazioni, 
secondo quanto disposto dal precedente comma 2; 

   b)   mediante gli introiti derivanti dai contratti stipulati con le am-
ministrazioni per le prestazioni di collaborazione, consulenza, assisten-
za, servizio, supporto, promozione; 

   c)   mediante un fi nanziamento annuale, nei limiti del fondo a 
tale scopo stanziato in apposita unità previsionale di base dello stato di 
previsione del ministero competente e suddiviso in tre capitoli, distinta-
mente riferiti agli oneri di gestione, calcolati tenendo conto dei vincoli 
di servizio, alle spese di investimento, alla quota incentivante connessa 
al raggiungimento degli obiettivi gestionali.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 196, supple-
mento ordinario del 9 maggio 2001. 

 — Il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante: «Attuazio-
ne della direttiva 2001 dicembre CE, della direttiva 2001/13/CE e della 
direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria» è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 170, supplemento ordinario del 24 luglio 2003. 

 — Per il testo dell’articolo 4, comma 6, lettera   e)  , del decreto legi-
slativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/
CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie) si veda nelle note al titolo. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26 del decreto legislativo del 
10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/
CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie). 

 «Art. 26    (Risorse dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle fer-
rovie - Copertura fi nanziaria)   . — 1. Al funzionamento dell’Agenzia di 
cui all’articolo 4 si provvede nei limiti delle seguenti risorse: 

   a)   istituzione di un apposito fondo che viene alimentato, nei li-
miti della somma di 11.900.000 euro annui, con corrispondente riduzio-
ne delle somme di previsto trasferimento da parte dello Stato e destinate 
all’espletamento dei compiti previsti dal presente decreto attualmente 
svolti da parte del gruppo F.S. S.p.A. Conseguentemente è ridotta l’au-
torizzazione di spesa dallo stato di previsione della spesa del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze: legge 23 dicembre 2005, n. 266, artico-
lo 1, comma 15, per l’importo di 11.900.000 euro; 

   b)   le entrate proprie dell’Agenzia, costituite dai proventi, deri-
vanti dall’esercizio delle attività dirette di servizio riservate all’agenzia 
dall’articolo 16, paragrafi  2 e 3, della direttiva 2004/49/CE, e dagli in-
troiti previsti nel proprio regolamento dall’Agenzia. Tali entrate sono 
direttamente riscosse dall’Agenzia con destinazione all’implementazio-
ne delle attività e delle dotazioni istituzionali; 

   c)   l’incremento dell’I per cento, dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, dei canoni di accesso alla rete ferroviaria, corri-
sposti dalle imprese ferroviarie a RFI S.p.A. L’importo corrispondente 
all’incremento viene incassato da RFI e corrisposto all’Agenzia per la 
sicurezza delle ferrovie.». 
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 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, (testo coordinato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008), reca: «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’arti-
colo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 — Lo statuto e il regolamento di organizzazione dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie sono stati approvati con decreti 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 92 del 21 aprile 2009, supplemento ordinario n. 56/L).   

  Note all’art. 1:

      — Il decreto legislativo del 10 agosto 2007, n. 162 recante: «At-
tuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza 
e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie» è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 234, supplemento ordinario dell’8 ottobre 2007. 

 — Il decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, recante: «Codi-
ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 100, supplemento ordinario del 2 maggio 2006. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5, del decreto legi-
slativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/
CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «5. Sono organi dell’Agenzia: il direttore, il comitato direttivo 
ed il collegio dei revisori dei conti. Il direttore è scelto fra personalità 
con comprovata esperienza tecnico-scientifi ca nel settore. Il comitato 
direttivo è composto dal direttore, che lo presiede, e da quattro dirigen-
ti dei principali settori di attività dell’Agenzia. Il direttore è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei trasporti e dura in 
carica tre anni. I membri del comitato direttivo durano in carica tre anni, 
vengono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dei trasporti. Il collegio dei revisori dei conti è 
costituito dal Presidente, da due componenti effettivi e da due supplen-
ti, che durano in carica tre anni e che sono rinnovabili una sola volta. 
I componenti del collegio sono nominati con decreto del Ministro dei 
trasporti, su designazione, quanto al Presidente, del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo, 1, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286, (Riordino e potenziamento 
dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59): 

 «1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito della rispettiva au-
tonomia, si dotano di strumenti adeguati a: 

   b)   verifi care l’effi cacia, effi cienza ed economicità dell’azio-
ne amministrativa al fi ne di ottimizzare, anche mediante tempestivi 
interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati (controllo di 
gestione); 

   c)   valutare le prestazioni del personale con qualifi ca dirigenziale 
(valutazione della dirigenza); 

   d)   valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attua-
zione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione dell’in-
dirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiet-
tivi predefi niti (valutazione e controllo strategico).».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, del decreto legi-
slativo del 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/
CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie): 

 «3. L’Agenzia, disciplinata, per quanto non previsto dal presen-
te decreto, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, è dotata di personalità giuridica ed autonomia ammini-
strativa, regolamentare, patrimoniale, contabile e fi nanziaria, ed opera 
anche svolgendo i compiti di regolamentazione tecnica di cui all’artico-
lo 16, comma 2, lettera   f)  , della direttiva 2004/49/CE.».   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo degli articoli 11 e 12 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 (Regolamento concernente 
l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70): 

 «Art. 11    (Il preventivo fi nanziario)   . — 1. Il preventivo fi nanziario 
si distingue in «decisionale» e «gestionale» ed è formulato in termini 
di competenza e di cassa. Esso si articola, per le entrate e per le uscite, 
in centri di responsabilità di 1° livello, stabiliti in modo che a ciascun 
centro corrisponda un unico responsabile con incarico dirigenziale, o 
funzionario, cui è affi data la relativa gestione. 

 2. I centri di responsabilità di 1° livello sono determinati con riferi-
mento ad aree omogenee di attività, anche a carattere strumentale, in cui 
si articolano le competenze istituzionali di ciascun ente. 

 3. Il preventivo fi nanziario decisionale è deliberato dal competente 
organo di vertice. 

 4. Il preventivo fi nanziario è illustrato da una nota preliminare ed 
integrato da un allegato tecnico in cui sono descritti i programmi, i pro-
getti e le attività da realizzare nell’esercizio ed i criteri adottati per la 
formulazione delle valutazioni fi nanziarie ed economiche. 

 5. In particolare, nella nota preliminare sono indicati: 
 - gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che i centri di 

responsabilità intendono conseguire ed attuare in termini di servizi e 
prestazioni; 

 - il collegamento fra questi obiettivi e programmi e le linee stra-
tegiche descritte nella relazione programmatica del presidente o dell’or-
gano di vertice; 

 - gli indicatori di effi cacia ed effi cienza che si intendono utiliz-
zare per valutare i risultati;

- i tempi di esecuzione dei programmi e dei progetti fi nanziati 
nell’àmbito del bilancio; 

 - i criteri di massima cui i titolari dei centri di responsabilità di 
livello inferiore debbono conformare la loro gestione. 

 6. Gli obiettivi ed i programmi contenuti nella nota preliminare de-
vono provenire da un analitico e diffuso processo di programmazione 
esercitato da tutti i responsabili della struttura amministrativa subordi-
nati allo stesso centro di responsabilità. 

 7. Nell’allegato tecnico al preventivo fi nanziario decisionale sono 
defi niti: 

 - il carattere giuridicamente obbligatorio o discrezionale della 
spesa con rinvio alle relative disposizioni normative; 

 - i criteri di valutazione adottati per la formulazione del-
le previsioni, con particolare riguardo alla spesa corrente di carattere 
discrezionale; 

 - le previsioni sull’andamento delle entrate e delle uscite per cia-
scuno degli esercizi compresi nel bilancio pluriennale; 

 - le modalità con le quali i titolari dei centri di responsabilità 
di livello inferiore esercitano le competenze di cui all’   art. 17 del d.lgs. 
30 marzo 2001, n. 165   , e successive modifi cazioni. 
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 8. Se il centro di responsabilità di 1° livello si suddivide in centri di 
responsabilità di livello inferiore, i relativi programmi, progetti e piani 
operativi che sono descritti nella nota preliminare, sono defi niti poi nel-
l’allegato tecnico che riporta anche i criteri con cui sono state assegnate 
le risorse fi nanziarie, umane e materiali a tali centri di responsabilità. 

 9. Il preventivo fi nanziario decisionale è corredato della pianta or-
ganica del personale nonché degli allegati di cui all’   articolo 60, com-
ma 1, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165   , e successive modifi cazioni. 

 10. Per ogni centro di responsabilità di 1° livello devono essere 
indicati gli elementi descritti nell’art. 2, comma 3, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modifi cazioni.». 

 «Art. 12    (Classifi cazione delle entrate e delle uscite del preventivo 
fi nanziario)   . — 1. Il preventivo fi nanziario decisionale è ripartito, per 
l’entrata e per l’uscita, in UPB che formano oggetto di deliberazione 
da parte degli organi competenti. Le unità previsionali di base costitui-
scono l’insieme organico delle risorse fi nanziarie affi date alla gestione 
di un unico centro di responsabilità amministrativa. Nel preventivo fi -
nanziario decisionale esse si sviluppano su quattro livelli (categoria). 
Il livello di responsabilità amministrativa, in relazione al quale sono 
determinate le UPB di 1° livello, è individuato in modo da assicurare 
il costante adeguamento della struttura del preventivo fi nanziario agli 
ordinamenti legislativi ed alle altre normative di organizzazione dello 
specifi co ente. Le modifi cazioni delle UPB di 1° livello eventualmente 
intervenute rispetto all’anno precedente sono illustrate nella relazione 
programmatica. 

 2. L’articolazione delle entrate e delle uscite nel momento in cui 
evidenzia come unità elementare di classifi cazione il capitolo, dà ori-
gine al preventivo fi nanziario gestionale necessario per la gestione dei 
programmi, progetti ed attività e per la successiva rendicontazione. 

 3. Le UPB di 1° livello delle entrate sono ripartite in: 
 - titoli (UP di 2° livello) a seconda che il gettito derivi dalla ge-

stione corrente (titolo 1°: entrate correnti), in conto capitale (titolo 2°: 
entrate in conto capitale) o dalle partite di giro (titolo 3°: entrate per 
partite di giro); 

 - unità previsionali di 3° livello, ai fi ni del conseguente accer-
tamento dei cespiti, sono suddivise: nella parte corrente, in base alla 
natura contributiva o impositiva, in trasferimenti correnti ed in entrate 
diverse; nella parte in conto capitale, entrate che derivano dall’aliena-
zione dei beni patrimoniali e dalla riscossione di crediti, da trasferimenti 
in conto capitale o dall’accensione di prestiti; 

 - categorie (UP di 4° livello) secondo la specifi ca natura dei 
cespiti; 

 - capitoli secondo il rispettivo oggetto ai fi ni della gestione e 
della rendicontazione. 

 4. Le UPB di 1° livello delle uscite sono ripartite in: 
 - funzioni-obiettivo, individuate con riguardo all’esigenza di 

defi nire le politiche di settore è di misurare il prodotto delle attività am-
ministrative anche in termini di servizi e prestazioni resi ai cittadini; 
tale classifi cazione, presente solo qualora le funzioni-obiettivo dell’ente 
siano più di una, è riportata in un quadro contabile allegato al preventivo 
fi nanziario decisionale; 

 - titoli (UP di 2° livello) a seconda che l’uscita afferisca alla ge-
stione corrente (titolo 1°: uscite correnti), in conto capitale (titolo 2°: 
uscite in conto capitale) o delle partite di giro (titolo 3°: uscite per partite 
di giro); 

 - unità previsionali di 3° livello dove le uscite correnti sono sud-
divise in unità relative alle spese di funzionamento, unità per interventi, 
unità per oneri comuni, per trattamenti di quiescenza e simili e per even-
tuali accantonamenti a fondi rischi ed oneri. Le uscite in conto capitale, 
invece, comprendono le unità per investimenti, gli oneri comuni, even-
tuali accantonamenti per spese future e ripristino investimenti, ed in via 
residuale le altre uscite; 

 - categorie (UP di 4° livello) secondo la specifi ca natura 
economica; 

 - capitoli ai fi ni della gestione e della rendicontazione, secondo 
l’oggetto ed il contenuto economico e funzionale della spesa. 

 5. Le entrate e le uscite descritte nei commi 3 e 4 sono rappresen-
tate secondo gli schemi di cui agli allegati nn. 2 e 3 al presente regola-
mento. Gli schemi sono vincolanti fi no alla ripartizione di 3° livello, 
mentre hanno valore indicativo ed esemplifi cativo per la specifi cazione 
nei livelli inferiori. Il numero e la descrizione delle categorie e dei capi-
toli possono essere modifi cati in relazione alle peculiari esigenze delle 
singole gestioni, ma comunque debbono continuare a rappresentare va-
lori omogenei e chiaramente defi niti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 4, dello statuto del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 2009: 

 «4. Ai fi ni dell’esercizio delle funzioni previste nel comma 2, lette-
re   b)  ,   c)   e   d)  , l’Agenzia trasmette periodicamente al Ministero vigilante 
i dati relativi alle iniziative intraprese e agli obiettivi conseguiti, nonché 
gli atti regolamentari interni che si intendono approvati decorsi sessanta 
giorni dalla ricezione, senza che siano state formulate osservazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 60, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento della funzione pubblica, defi nisce un modello di rilevazione 
della consistenza del personale, in servizio e in quiescenza, e delle rela-
tive spese, ivi compresi gli oneri previdenziali e le entrate derivanti dalle 
contribuzioni, anche per la loro evidenziazione a preventivo e a consun-
tivo, mediante allegati ai bilanci. Il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica elabora, altresì, un conto annuale che 
evidenzi anche il rapporto tra contribuzioni e prestazioni previdenziali 
relative al personale delle amministrazioni statali.».   

  Note all’art. 17:

     — Si riporta il testo dell’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge fi nanziaria 2003): 

 «Art. 28    (Acquisizione di informazioni)   . — 1. Allo scopo di assi-
curare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza pubblica il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze provvede all’acquisizione di ogni utile 
informazione sul comportamento degli enti ed organismi pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
anche con riferimento all’obbligo di utilizzo delle convenzioni CON-
SIP, avvalendosi dei propri rappresentanti nei collegi sindacali o di revi-
sione presso i suddetti enti ed organismi e dei servizi ispettivi di fi nanza 
pubblica. 

 2. Qualora non sia prevista la presenza di un proprio rappresentante 
in seno al collegio dei revisori o dei sindaci, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze può acquisire le suddette informazioni avvalendosi, in 
caso di mancato o tempestivo riscontro, anche del collegio dei revisori 
o dei sindaci ovvero dei nuclei di valutazione o dei servizi di controllo 
interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 

 3. Al fi ne di garantire la rispondenza dei conti pubblici alle condi-
zioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo della Comunità europea e 
delle norme conseguenti, tutti gli incassi e i pagamenti, e i dati di compe-
tenza economica rilevati dalle amministrazioni pubbliche, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, devono 
essere codifi cati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. 

 4. Le banche incaricate dei servizi di tesoreria e di cassa e gli uffi ci 
postali che svolgono analoghi servizi non possono accettare disposizio-
ni di pagamento prive della codifi cazione di cui al comma 5. 
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 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferen-
za unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, stabilisce, con propri decreti, la codifi cazione, le modalità e i 
tempi per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4; analo-
gamente provvede, con propri decreti, ad apportare modifi che e integra-
zioni alla codifi cazione stabilita. 

 6. …. 

 7. Il decreto previsto dal comma 6 è emanato entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.».   

  Note all’art. 22:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, 
n. 367, recante: «Regolamento recante semplifi cazione e acce  l  erazione 
delle procedure di spesa e contabili». È pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 136, supplemento ordinario del 13 giugno 1994.   

  Note all’art. 24:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 53, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica): 

 «53. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni, possono avvalersi della procedura di pagamento 
prevista dai commi da 47 a 52 del presente articolo.». 

 — Il decreto del Ministro del tesoro del 9 febbraio 1996, n. 701, 
recante: «Regolamento recante norme per la graduale introduzione della 
carta di credito, quale sistema di pagamento, nell’ambito delle ammi-
nistrazioni pubbliche, in attuazione dell’art. 1, commi 47, 48, 49, 50, 
51, 52 e 53, della legge 28 dicembre 1995, n. 549». È pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 38 del 15 febbraio 1997.   

  Note all’art. 29:

     — Si riporta il testo dell’articolo 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 (Regolamento concernente 
l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70): 

 «Art. 39    (Il conto del bilancio)   . — 1. Il conto del bilancio, in rela-
zione alla classifi cazione del preventivo fi nanziario, evidenzia le risul-
tanze della gestione delle entrate e delle uscite e si articola in due parti: 

   a)   il rendiconto fi nanziario decisionale (Allegato n. 9); 

   b)   il rendiconto fi nanziario gestionale (Allegato n. 10). 

 2. Il rendiconto fi nanziario decisionale si articola in UPB di 1° li-
vello, come il preventivo fi nanziario decisionale; analogamente il ren-
diconto fi nanziario gestionale si articola in capitoli, come il preventivo 
fi nanziario gestionale, evidenziando: 

 - le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse o rima-
ste da riscuotere; 

 - le uscite di competenza dell’anno, impegnate, pagate o rimaste 
da pagare; 

 - la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti; 

 - le somme riscosse e quelle pagate in conto competenza ed in 
conto residui; 

 - il totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all’eser-
cizio successivo. 

 3. Se le funzioni-obiettivo dell’ente sono più di una, al rendiconto 
fi nanziario per UPB è allegata una tabella articolata secondo le diverse 
funzioni-obiettivo.».   

  Note all’art. 30:

     — Si riporta il testo degli articoli 2424 e 2425 del codice civile: 
 «Art. 2424    (Contenuto dello stato patrimoniale)   . — Lo stato patri-

moniale deve essere redatto in conformità al seguente schema. 
 Attivo: 
   A)   Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con separata 

indicazione della parte già richiamata. 
   B)   Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse 

in locazione fi nanziaria: 
 I - Immobilizzazioni immateriali: 

 1) costi di impianto e di ampliamento; 
 2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità; 
 3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 

opere dell’ingegno; 
 4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 
 5) avviamento; 
 6) immobilizzazioni in corso e acconti; 
 7) altre. 

 Totale. 
 II - Immobilizzazioni materiali: 

 1) terreni e fabbricati; 
 2) impianti e macchinario; 
 3) attrezzature industriali e commerciali; 
 4) altri beni; 
 5) immobilizzazioni in corso e acconti. 

 Totale. 
 III - Immobilizzazioni fi nanziarie, con separata indicazione, 

per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio 
successivo: 

 1) partecipazioni in: 
   a)   imprese controllate; 
   b)   imprese collegate; 
   c)   imprese controllanti; 
   d)   altre imprese; 

 2) crediti: 
   a)   verso imprese controllate; 
   b)   verso imprese collegate; 
   c)   verso controllanti; 
   d)   verso altri; 

 3) altri titoli; 
 4) azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale 

complessivo. 
 Totale. 
 Totale immobilizzazioni (B); 
   C)   Attivo circolante: 

 I - Rimanenze: 
 1) materie prime, sussidiarie e di consumo; 
 2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati; 
 3) lavori in corso su ordinazione; 
 4) prodotti fi niti e merci; 
 5) acconti. 

 Totale. 
 II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 

importi esigibili oltre l’esercizio successivo: 
 1) verso clienti; 
 2) verso imprese controllate; 
 3) verso imprese collegate; 
 4) verso controllanti; 
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 4  -bis  ) crediti tributari; 
 4  -ter  ) imposte anticipate; 
 5) verso altri. 

 Totale. 
 III - Attività fi nanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni: 
 1) partecipazioni in imprese controllate; 
 2) partecipazioni in imprese collegate; 
 3) partecipazioni in imprese controllanti; 
 4) altre partecipazioni; 
 5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore nominale 

complessivo; 
 6) altri titoli. 

 Totale. 
 IV - Disponibilità liquide: 

 1) depositi bancari e postali; 
 2) assegni; 
 3) danaro e valori in cassa. 

 Totale. 
 Totale attivo circolante (C). 
   D)   Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su 

prestiti. 
 Passivo: 

   A)   Patrimonio netto: 
 I - Capitale. 
 II - Riserva da soprapprezzo delle azioni. 
 III - Riserve di rivalutazione. 
 IV - Riserva legale. 
 V - Riserve statutarie. 
 VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio. 
 VII - Altre riserve, distintamente indicate. 
 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo. 
 IX - Utile (perdita) dell’esercizio. 

 Totale. 
   B)   Fondi per rischi e oneri: 

 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili; 
 2) per imposte, anche differite; 
 3) altri. 

 Totale. 
   C)   Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato. 
   D)   Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli im-

porti esigibili oltre l’esercizio successivo: 
 1) obbligazioni; 
 2) obbligazioni convertibili; 
 3) debiti verso soci per fi nanziamenti; 
 4) debiti verso banche; 
 5) debiti verso altri fi nanziatori; 
 6) acconti; 
 7) debiti verso fornitori; 
 8) debiti rappresentati da titoli di credito; 
 9) debiti verso imprese controllate; 
 10) debiti verso imprese collegate; 
 11) debiti verso controllanti; 
 12) debiti tributari; 
 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale; 
 14) altri debiti. 

 Totale. 

   E)   Ratei e risconti, con separata indicazione dell’aggio su prestiti. 

 Se un elemento dell’attivo o del passivo ricade sotto più voci dello 
schema, nella nota integrativa deve annotarsi, qualora ciò sia necessario 
ai fi ni della comprensione del bilancio, la sua appartenenza anche a voci 
diverse da quella nella quale è iscritto. 

 In calce allo stato patrimoniale devono risultare le garanzie presta-
te direttamente o indirettamente, distinguendosi fra fi deiussioni, avalli, 
altre garanzie personali e garanzie reali, ed indicando separatamente, 
per ciascun tipo, le garanzie prestate a favore di imprese controllate e 
collegate, nonché di controllanti e di imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime; devono inoltre risultare gli altri conti d’ordine. 

 È fatto salvo quanto disposto dall’articolo 2447  -septies   con ri-
ferimento ai beni e rapporti giuridici compresi nei patrimoni desti-
nati ad uno specifi co affare ai sensi della lettera   a)   del primo comma 
dell’articolo 2447  -bis  .». 

 «Art. 2425    (Contenuto del conto economico)   . — Il conto economi-
co deve essere redatto in conformità al seguente schema: 

   A)   Valore della produzione: 

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

 2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazio-
ne, semilavorati e fi niti; 

 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione; 

 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni; 

 5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contri-
buti in conto esercizio. 

 Totale. 

   B)   Costi della produzione: 

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; 

 7) per servizi; 

 8) per godimento di beni di terzi; 

 9) per il personale: 

   a)   salari e stipendi; 

   b)   oneri sociali; 

   c)   trattamento di fi ne rapporto; 

   d)   trattamento di quiescenza e simili; 

   e)   altri costi; 

 10) ammortamenti e svalutazioni: 

   a)   ammortamento delle immobilizzazioni immateriali; 

   b)   ammortamento delle immobilizzazioni materiali; 

   c)   altre svalutazioni delle immobilizzazioni; 

   d)   svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e 
delle disponibilità liquide; 

 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci; 

 12) accantonamenti per rischi; 

 13) altri accantonamenti; 

 14) oneri diversi di gestione. 

 Totale. 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A -   B)  . 
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   C)   Proventi e oneri fi nanziari: 

 15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di 
quelli relativi ad imprese controllate e collegate; 

 16) altri proventi fi nanziari: 

   a)   da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da 
controllanti; 

   b)   da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costitui-
scono partecipazioni; 

   c)   da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituisco-
no partecipazioni; 

   d)   proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione 
di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti; 

 17) interessi e altri oneri fi nanziari, con separata indicazione 
di quelli verso imprese controllate e collegate e verso controllanti; 

 17  -bis  ) utili e perdite su cambi. Totale (15 + 16 - 17+ - 17   bis)  . 

   D)   Rettifi che di valore di attività fi nanziarie: 

 18) rivalutazioni: 

   a)   di partecipazioni; 

   b)   di immobilizzazioni fi nanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; 

   c)   di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni; 

 19) svalutazioni: 

   a)   di partecipazioni; 

   b)   di immobilizzazioni fi nanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; 

   c)   di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituisco-
no partecipazioni. Totale delle rettifi che (18 - 19). 

   E)   Proventi e oneri straordinari: 

 20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da 
alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5); 

 21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da 
alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle 
imposte relative a esercizi precedenti. Totale delle partite straordinarie 
(20-21). 

 Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + -   E)  ; 

 22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e 
anticipate; 

 23) utile (perdite) dell’esercizio.».   

  Note all’art. 33:

     — La legge 29 ottobre 1984, n. 720 (in   Gazzetta Uffi ciale   n. 298 
del 29 ottobre 1984), reca: «Istituzione del sistema di tesoreria unica per 
enti ed organismi pubblici».   

  Note all’art. 36:

     — Si riporta il testo dell’articolo 812 del codice civile: 

 «Art. 812    (Distinzione dei beni)   . — Sono beni immobili [c.c. 819, 
2746] il suolo, le sorgenti e i corsi d’acqua, gli alberi, gli edifi ci e le altre 
costruzioni, anche se unite al suolo a scopo transitorio, e in genere tutto 
ciò che naturalmente o artifi cialmente è incorporato al suolo. 

 Sono reputati immobili i mulini, i bagni e gli altri edifi ci galleg-
gianti quando sono saldamente assicurati alla riva o all’alveo o sono 
destinati ad esserlo in modo permanente per la loro utilizzazione [c.c. 
1350, 2643, 2810]. 

 Sono mobili tutti gli altri beni [c.c. 814, 815, 816, 923, 1766, 
2784].».   

  Note all’art. 38:

     — L’allegato 14 al decreto del Presidente della Repubblica 27 feb-
braio 2003, n. 97 recante il «Regolamento concernente l’amministrazio-
ne e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, 
n. 70» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 103, supplemento ordina-
rio del 6 maggio 2003.   

  Note all’art. 40:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 2, del decreto legi-
slativo del 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE). 

 «2. Il presente codice non si applica agli appalti pubblici di servizi 
aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudi-
catore ad un’altra amministrazione aggiudicatrice o ad un’associazio-
ne o consorzio di amministrazioni aggiudicatrici, in base ad un diritto 
esclusivo di cui esse benefi ciano in virtù di disposizioni legislative, re-
golamentari o amministrative pubblicate, purché tali disposizioni siano 
compatibili con il trattato.».   

  Note all’art. 41:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 5 e 7, del decreto legi-
slativo del 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE): 

 «5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio 
e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è nominato. Per i 
lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura deve essere un 
tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un dipendente 
di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso 
di professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano 
il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti in servizio.». 

 «7. Nel caso in cui l’organico delle amministrazioni aggiudicatrici 
presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto 
in possesso della specifi ca professionalità necessaria per lo svolgimento 
dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo quanto 
attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all’attività del 
responsabile del procedimento possono essere affi dati, con le procedure 
previste dal presente codice per l’affi damento di incarichi di servizi, ai 
soggetti aventi le specifi che competenze di carattere tecnico, economico-
fi nanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipula-
to adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali.».   
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  Note all’art. 42:

     — Si riporta il testo dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato. Legge fi nanziaria 2000): 

 «Art. 26    (Acquisto di beni e servizi)   . — 1. Il Ministero del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di scelta del contraente, stipula, anche av-
valendosi di società di consulenza specializzate, selezionate anche in 
deroga alla normativa di contabilità pubblica, con procedure competi-
tive tra primarie società nazionali ed estere, convenzioni con le quali 
l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza della 
quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e 
condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi delibera-
ti dalle amministrazioni dello Stato anche con il ricorso alla locazione 
fi nanziaria. I contratti conclusi con l’accettazione di tali ordinativi non 
sono sottoposti al parere di congruità economica. 

 2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall’articolo 17, com-
ma 25, lettera   c)  , della legge 15 maggio 1997, n. 127, non è richiesto 
per le convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. Alle predette 
convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni dello Sta-
to, in luogo dell’articolo 3, comma 1, lettera   g)  , della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, si applica il comma 4 del medesimo articolo 3 della stessa 
legge. 

 3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle conven-
zioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri 
di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telemati-
che per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto 
in violazione del presente comma è causa di responsabilità amministra-
tiva; ai fi ni della determinazione del danno erariale si tiene anche conto 
della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato 
nel contratto. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 
ai comuni con popolazione fi no a 1.000 abitanti e ai comuni montani 
con popolazione fi no a 5.000 abitanti. 

 3  -bis  . I provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche de-
liberano di procedere in modo autonomo a singoli acquisti di beni e 
servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffi ci preposti al controllo di 
gestione, per l’esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo, 
anche ai sensi del comma 4. Il dipendente che ha sottoscritto il contratto 
allega allo stesso una apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifi che, il 
rispetto delle disposizioni contenute nel comma 3. 

 4. Nell’ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffi ci pre-
posti al controllo di gestione ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286, verifi cano l’osservanza dei parametri di 
cui al comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica il parere tecnico circa le 
caratteristiche tecnico-funzionali e l’economicità dei prodotti acquisiti. 
Annualmente i responsabili dei predetti uffi ci sottopongono all’organo 
di direzione politica una relazione riguardante i risultati, in termini di 
riduzione di spesa, conseguiti attraverso l’attuazione di quanto previsto 
dal presente articolo. Tali relazioni sono rese disponibili sui siti Internet 
di ciascuna amministrazione. Nella fase di prima applicazione, ove gli 
uffi ci preposti al controllo di gestione non siano costituiti, i compiti di 
verifi ca e referto sono svolti dai servizi di controllo interno. 

 5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica presenta annualmente alle Camere una relazione che illu-
stra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati 
conseguiti.».   

  Note all’art. 44:

     — Si riporta il testo dell’articolo 84 del decreto legislativo del 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE): 

 «Art. 84    (Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa)   . — 1. Quan-
do la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad una 
commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 

 2. La commissione, nominata dall’organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affi datario del contratto, 
è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo 
di cinque, esperti nello specifi co settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. 

 3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della sta-
zione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un funzionario 
della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato dal-
l’organo competente. 

 4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministra-
tivo relativamente al contratto del cui affi damento si tratta. 

 5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di 
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari rela-
tivamente a contratti affi dati dalle amministrazioni presso le quali hanno 
prestato servizio. 

 6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, 
in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza 
non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dal-
l’art. 51 cod. proc. civ. 

 8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzio-
nari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in organico di 
adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal regolamento 
in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari diversi 
dal presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni aggiudicatri-
ci di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli 
appartenenti alle seguenti categorie: 

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispetti-
vi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di rose 
di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elen-
co, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di 
appartenenza. 

 9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento 
almeno biennale. 

 10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione 
devono avvenire dopo la scadenza del termine fi ssato per la presenta-
zione delle offerte. 

 11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro 
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. 

 12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annul-
lamento dell’aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione di taluno 
dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.».   



—  41  —

Supplemento ordinario n. 56/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

  Note all’art. 49:

     — Si riporta il testo dell’articolo 125 del decreto legislativo del 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE): 

 «Art. 125    (Lavori, servizi e forniture in economia)   . — 1. Le acqui-
sizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate: 

   a)   mediante amministrazione diretta; 

   b)   mediante procedura di cottimo fi duciario. 

 2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano 
attraverso un responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 10. 

 3. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con 
materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con 
personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente assunto per 
l’occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento. 

 4. Il cottimo fi duciario è una procedura negoziata in cui le acquisi-
zioni avvengono mediante affi damento a terzi. 

 5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 
200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono com-
portare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

 6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali: 

   a)   manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l’esi-
genza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle 
con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 

   b)   manutenzione di opere o di impianti; 

   c)   interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

   d)   lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso 
esperimento delle procedure di gara; 

   e)   lavori necessari per la compilazione di progetti; 

   f)   completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione 
del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è ne-
cessità e urgenza di completare i lavori. 

 7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia pos-
sono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati intestati al 
responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto fi nale. Il pro-
gramma annuale dei lavori è corredato dell’elenco dei lavori da eseguire 
in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché 
sommaria. 

 8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fi no a 
200.000 euro, l’affi damento mediante cottimo fi duciario avviene nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è consen-
tito l’affi damento diretto da parte del responsabile del procedimento. 

 9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per impor-
ti inferiori a 137.000 euro per le amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera   a)  , e per importi inferiori a 211.000 
euro per le stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera   b)  . 

Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifi che delle soglie previ-
ste dall’articolo 28, con lo stesso meccanismo di adeguamento previsto 
dall’articolo 248. 

 10. L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in re-
lazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione 
appaltante, con riguardo alle proprie specifi che esigenze. Il ricorso al-
l’acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 

   a)   risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno 
del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conve-
niente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

   b)   necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, 
ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito 
del contratto medesimo; 

   c)   prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della 
scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle or-
dinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 
necessaria; 

   d)   urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, 
al fi ne di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 
ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale. 

 11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila 
euro e fi no alle soglie di cui al comma 9, l’affi damento mediante cotti-
mo fi duciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operato-
ri economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 
inferiori a ventimila euro, è consentito l’affi damento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 

 12. L’affi datario di lavori, servizi, forniture in economia deve es-
sere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-pro-
fessionale ed economico-fi nanziaria prescritta per prestazioni di pari 
importo affi date con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli 
elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono 
essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, che siano in possesso 
dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale. 

 13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le 
prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non ricade 
nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere artifi ciosa-
mente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisi-
zioni in economia. 

 14. I procedimenti di acqusizione di prestazioni in economia sono 
disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonché dei principi in 
tema di procedure di affi damento e di esecuzione del contratto desumi-
bili dal presente codice, dal regolamento.».   
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Supplemento ordinario n. 56/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 9221-4-2009

  Note all’art. 51:

     — Il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante: «Nor-
me in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministra-
zioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 
23 ottobre 1992, n. 421» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 
20 febbraio 1993   

  Note all’art. 55:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2403 del codice civile: 

 «Art. 2403    (Doveri del collegio sindacale)   . — Il collegio sindacale 
vigila sull’Osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione [c.c. 2623, n. 3] ed in particolare sull’ade-
guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile [c.c. 
2423, 2432] adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

 Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto dall’artico-
lo 2409  -bis  , terzo comma.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2409  -bis   del codice civile: 

 «Art. 2409  -bis      (Controllo contabile)   . — Il controllo contabile sulla 
società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione 
iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
il controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel 
registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incarichi, è 
soggetta alla disciplina dell’attività di revisione prevista per le società 
con azioni quotate in mercati regolamentati ed alla vigilanza della Com-
missione nazionale per le società e la borsa. 

 Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio conso-
lidato può prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal collegio 
sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costituito da revisori conta-
bili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia.».   

  Note all’art. 56:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)   del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, (Riordino e potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei ren-
dimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbli-
che, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) si veda 
nelle note all’articolo 1.   
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